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" L'istruzione e la formazione sono le armi più potenti che si possano 

utilizzare per cambiare il mondo". 

(Nelson Mandela) 
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Presentazione del Piano dell’Offerta Formativa 

Il Piano dell’Offerta Formativa rappresenta il documento con cui ogni scuola dichiara la 

propria identità culturale e progettuale. Costituisce l’atto fondamentale ai fini del buon 

funzionamento; manifesta le scelte della scuola, per qualificare ulteriormente il ruolo 

educativo che le compete e i risultati che si propone. 

Il P.O.F. è il documento attraverso il quale l'Istituto rende noto 

 CIO' CHE FA 

 PERCHE' 

 IN FUNZIONE DI CHE COSA 

In tal modo, il Piano impegna la Scuola  nei confronti dei risultati che intende promuovere di 

fronte all'utenza e alle altre Istituzioni del territorio e rappresenta un vincolo nei confronti 

degli Organi Collegiali, dei singoli docenti, dei genitori stessi. 

Gli Istituti Comprensivi nascono nel 1994, con la legge 97, che ne prevedeva l’istituzione 

soltanto nelle zone di montagna; successivamente, con ulteriori provvedimenti di legge, si sono 

diffusi un po’ su tutto il territorio nazionale e rappresentano, oggi, un fattivo “laboratorio 

educativo”, soprattutto per quanto riguarda le opportunità in direzione della continuità 

verticale (tra i diversi gradi di scuola) e orizzontale (tra scuola e territorio, famiglie, enti 

locali, ecc...). 

Si assume, come valore fondante, il rispetto totale dei bisogni formativi di ciascun alunno, 

considerando la diversità come elemento di arricchimento nel riconoscimento pieno del diritto  

al raggiungimento di comuni traguardi.       

In questo modo sapere ( nozioni e conoscenze) e saper fare (abilità e competenze), trovano 

la loro sintesi nel saper essere, per proiettarsi con consapevolezza ed adeguate capacità 

critiche di giudizio e di scelta nella società civile. 

Questa premessa giustifica la struttura pedagogica, l’impianto didattico e culturale del nostro 

piano dell’offerta formativa, ispirato ai criteri della: coerenza, flessibilità, fattibilità, 

verificabilità, raccordo tra le indicazioni nazionali e i progetti di Istituto ed effettiva 

ricaduta sul piano educativo – didattico. 

Un’attenzione particolare viene dedicata al momento delicato della valutazione del percorso 

dell’alunno strettamente collegata con l’individuazione dei contenuti e delle strategie 

metodologiche. 
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Nel definire il proprio Piano dell’Offerta Formativa la nostra scuola si propone di 

 

Promuovere 

 Orientare 

Formare 

 

Promuovere lo sviluppo armonico e integrale della Persona a garanzia del successo 

formativo di tutti e di ciascuno, perseguendo l’effettiva integrazione, la valorizzazione delle 

diversità nel pieno riconoscimento dell’unicità dell’individuo e del valore sociale, 

dell’educazione, del diritto all’istruzione e alla formazione di qualità; 

Orientare la persona fornendole gli strumenti necessari per conoscere se stessa e la 

realtà esterna affinché il processo continuo e progressivo dell’orientamento, che segue la vita 

dell’individuo ed è strettamente legato allo sviluppo della personalità, possa attivare le 

potenzialità della persona stessa in funzione dei suoi bisogni e delle esigenze della società in 

cui vive; 

Formare l’uomo e il cittadino educandolo alla libertà, al realismo, al coraggio, alla 

responsabilità, alla consapevolezza, alla partecipazione attiva perché possa assumere il ruolo 

di adulto protagonista. 

Il Nostro Istituto esplica la sua azione nel rispetto dei seguenti principi fondanti 

 

 

 

 

 

 

 

 la centralità della persona 

 la collaborazione costante tra tutte le componenti scolastiche 

 la responsabilità individuale di tutti gli operatori 

 la trasparenza nelle decisioni  

 l’ efficienza nelle operazioni 

 l'attenzione al mondo esterno 
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L'azione educativa deve aiutare a crescere, formarsi e arricchirsi culturalmente attraverso 

l'accoglienza, la continuità, le attività integrate del curricolo, i progetti d'istituto, il 

potenziamento, l’orientamento, l'integrazione con il territorio e la flessibilità organizzativa. 

La Scuola dell'Infanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria hanno come finalità, la 

formazione dell'uomo e del cittadino, nel quadro dei principi ispiratori dei seguenti articoli 

della COSTITUZIONE ITALIANA 

 

 

 

 

Art.3 - Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzioni di 

sesso,razza, religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali. E' compito della Repubblica 

rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l'uguaglianza dei 

cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i 

lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 

Art.30 -E' dovere e diritto di genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del 

matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano stati assolti i loro compiti. 

La legge assicura ai figli nati fuori dal matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i 

diritti dei membri della famiglia legittima. La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della 

paternità. 

Art.33-L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento. La Repubblica detta le norme 

generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. Enti e privati hanno il 

diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato 

Art.34 -La scuola è aperta a tutti.  

L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, 

anche se privi di mezzi, hanno il diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende 

effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie e altre provvidenze 

 

 

 

 



 5 

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

Identità Culturale 

 

 

 

L’Istituto Comprensivo di Serrastretta “nasce” nell’anno scolastico 1997-98, con l’unificazione 

dell’Ufficio di Presidenza e di Direzione, in un’unica soluzione organizzativa. 

Dal primo settembre 2009-2010, per effetto del dimensionamento della rete scolastica, l’Istituto 

Comprensivo “Michele Pane” di Decollatura entra a far parte dell’Istituto Comprensivo di Serrastretta. 

Questa “nuova creatura” non è stata esente dalle iniziali difficoltà di sperimentazione, i problemi 

avvertiti da tutto il personale scolastico sono stati evidenti.  Col tempo, il dover fronteggiare 

quotidianamente gli stessi problemi, il dover condividere ed organizzare medesime risorse umane e 

materiali, il dover rispondere alla stessa domanda educativa, emergente dal territorio, hanno costituito 

opportunità che il Collegio unitario dei Docenti ha saputo ben utilizzare, per diventare un’unica realtà 

professionale. 

Nell’attività pratica, il personale in servizio è stato sempre più portato a riflettere sui processi di 

conoscenza, nell’età che va dai tre ai quattordici anni e a guardare con sempre maggiore attenzione e 

responsabilità condivisa, ai problemi degli alunni, seguiti per l’intero arco della scuola dell’obbligo, 

sempre con lo stesso stile organizzativo e continuo confronto collegiale. 

Contesto territoriale 

Serrastretta è un paese montano che occupa una ridente posizione geografica; protetta, alle 

spalle, da folti boschi di faggi e castagni, domina la valle sottostante, attraversata dal fiume Amato, le 

cui acque, per secoli, hanno alimentato mulini, di cui restano ruderi. 

Il territorio è prevalentemente montano, ma ben variegato e passa da una quota minima di 150  ad 

una massima di 1150 metri sul livello del mare. Questo divario di altitudini, determina climi diversi, con 

la presenza sul territorio di ulivi, viti, aranci, peschi e anche meli e castagni. 

La superficie è di 41,20 Kmq.  Conta circa 3700 abitanti, residenti nel capoluogo e nelle frazioni di 

Accaria, Angoli, Migliuso, Cancello, ed altri minori aggregati rurali. Le frazioni sono relativamente 

lontano dal capoluogo poiché è necessario superare passo Condrò. Questa difficoltà, accentuata nel 

periodo invernale da neve e nebbia, ostacola le comunicazioni e le occasioni di scambio, al punto che 

coloro che abitano nelle frazioni più periferiche, preferiscono relazionarsi con altri centri del lametino, 

sia per interessi economici che per interessi culturali. 
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Decollatura è un paese interamente montano, situato tra il lato est del monte Reventino e la Sila 

Piccola catanzarese, con una popolazione di circa 3600 abitanti.  

Il territorio comunale – compreso nella Comunità montana dei monti Reventino, Tiriolo e Mancuso - 

presenta le tipiche caratteristiche del popolamento rurale; gli abitanti si sono insediati, fin dal 1500, in 

una quindicina di piccoli agglomerati, associati a quattro chiese. Le quattro frazioni, col tempo, per 

effetto dello sviluppo edilizio urbano, si sono unite, con l’eccezione di Adami che, anche nelle rivelazioni 

ISTAT conserva la definizione di frazione. 

Si può ben dire che la scuola, in tale contesto, nel corso dei decenni, ha incisivamente operato per 

combattere il campanilismo fra le frazioni (San Bernardo, Casenove, Cerrisi e Adami). 

Il territorio è attraversato da quattro torrenti, che di fatto costituiscono il bacino sorgente del 

fiume Amato. I villaggi-frazioni costellano le pendici del Reventino, della Serralta e l’ampio bacino 

dell’Amato. 

Di vitale importanza sono i collegamenti stradali con le città di Catanzaro, Lamezia Terme e Cosenza. 

La Ferrovia della Calabria ha, nel territorio comunale, ben tre stazioni. 

Il clima, benché il territorio è posto tra i 600 e i 1300 metri sul livello del mare, risente i 

condizionamenti orografici, per cui i suoi inverni sono freddi. 

 

Contesto Socio-economico 

Serrastretta presenta una realtà produttivo-economica differenziata,  per la diversità dei vari 

insediamenti umani, già segnalata. Il capoluogo, posto a 840 metri sul livello del mare, ricco di boschi, 

ha trovato in questa risorsa un’interessante fonte produttiva. Da tempo, i suoi abitanti sono dediti alla 

costruzione di mobili, in particolare alla produzione di sedie. Dal bosco giungono altre risorse, quali la 

conservazione di funghi e castagne; di rilievo, anche la produzione di salumi e formaggi.  

Attualmente l’economia locale dimostra discreti livelli di vivacità; non mancano, infatti, esperienze di 

cooperative, di piccole aziende presenti non soltanto sul mercato locale, ma anche in quello nazionale ed 

internazionale. L’associazionismo cooperativo, nel paese, trova numerose esperienze nel tempo: la 

Società Operaia “Unione e Lavoro” (1882), la Società Agricola (1893 e 1921), la Federazione Calabrese 

“Diritti e Doveri” (1907), la Società Sediari (1924), la Cooperativa di Consumo, le Società di Mutuo 

Soccorso “Principe Umberto (Migliuso ed Angoli, 1905) e “La Libia” (San Michele, 1913), la Società 

Agricola “Giuseppe Garibaldi” (Accaria, 1912). 

L’economia delle frazioni, per geografici motivi più legata al contesto economico lametino, mantiene 

una tradizione agricola legata al settore degli alberi da frutta, dell’olivo , della vite e delle primizie in 

serra. 

Decollatura ha fruito, anch’essa, di un’economia agricola, alla quale si affiancano attività commerciali, 

artigianali, edilizie e trasformazione di prodotti. Tre supermercati  operano nel territorio comunale che 

ospita mercati domenicali e due fiere (20-21 settembre e 10-11 novembre) a respiro interregionale.  
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L’economia del territorio presenta segnali di tiepida ripresa e riqualificazione nelle attività primarie, 

vive l’interessante fase nella quale le imprese artigiane affiancano alla perizia tecnica capacità 

manageriali imprenditoriali. Gli alunni decollaturesi, nel tempo, sono stati avviati anche in contesto 

educativi progettuali, atti ad osservare i contesti lavorativi nei quali, attraverso corsi professionali, 

poter intraprendere una carriera lavorativa. Nel territorio sono presenti diversi agriturismi e un 

recente opificio, ove viene raccolta e  imbottigliata la rinomata acqua locale, distribuita con l’etichetta 

“Acqua Sorbello”. 

Le economie dei due comuni, pur nelle loro peculiarità, nel tempo hanno trovato anche elementi di 

integrazione; l’artigianato di Serrastretta e le attività economiche di Decollatura, infatti, hanno vissuto 

momenti di interazione sotto il profilo  economico, con ovvie ripercussioni di ordine sociale. 

Contesto culturale 

L’Istituto è impegnato a svolgere un ruolo attivo nello sviluppo culturale del comprensorio, al quale 

concorrono istituzioni, Enti Locali, Chiesa, Associazioni, forze politiche ed organizzazioni sindacali.  

Il cammino viene percorso insieme, con spirito di collaborazione, nel tentativo di soddisfare le 

esigenze a breve e lungo termine e di proporre quei valori umani che nessuna società civile può 

trascurare, quale dignità della persona, pace, rispetto del diverso e solidarietà. 

La Scuola, strutturata nei due Comuni di Serrastretta e di Decollatura, ospita iniziative  di rilevante 

ricaduta culturale ed è interessata a stabilire convenzioni e protocolli di intenti, allo scopo di 

promuovere, in collaborazione con altri soggetti cointeressati, lo sviluppo culturale del contesto nel 

quale vivono gli studenti 
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ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SCOLASTICI 

 

L’Istituto Comprensivo gestisce direttamente ed indirettamente tutti i servizi connessi con la 

didattica.  

Le Amministrazioni Comunali di Serrastretta e Decollatura forniscono servizi di mensa e 

trasporto, manutenzione, adeguamento dei locali,  fornitura di quanto necessario al 

funzionamento dei servizi, a partire dal riscaldamento.  

I collaboratori scolastici, oltre che per mansioni inerenti al servizio, sono impiegati anche a 

supporto della sorveglianza degli alunni, per ulteriore assistenza agli allievi portatori di 

handicap ed in attività di supporto alle varie iniziative didattiche. 

Il servizio di mensa viene supportato, con la vigilanza, dal personale docente. 

I servizi amministrativi sono centralizzati negli uffici posti nella sede centrale. 

I responsabili di plesso, mantengono, nel costante rispetto della privacy, opportuni 

collegamenti con gli uffici. 

Rilevazioni bisogni formativi 

L’Istituto rileva, innanzitutto, i bisogni dei numerosi alunni pendolari: adatta la propria 

organizzazione del tempo scuola e presenta, alle due Amministrazioni Comunali di riferimento, 

le esigenze specifiche e generali, indispensabili a delineare un organico quadro del servizio di 

trasporto.  

Particolare attenzione viene prestata alle esigenze formative di un crescente numero di alunni 

di diversa nazionalità ed extracomunitari. 

La progettazione dell’attività didattica, per ciascun ordine di scuola, viene annualmente 

organizzata dagli insegnanti dopo un’attenta e scrupolosa rilevazione dei bisogni formativi dei 

discenti; utilissime le iniziative di orientamento scolastico e di collegamento tra i diversi 

ordini di scuola. 

Relazioni e collaborazioni con enti, associazioni e altre scuole che operano sul territorio 

La scuola dell’autonomia è stata concepita e sufficientemente dotata proprio per raccordarsi 

in un fitta rete di relazioni con quanti operano nel comprensorio. Gli Enti e le diverse agenzie 

formative, sono, al pari della Scuola, interessati alla formazione ed all’istruzione degli alunni i 

quali, nel prossimo futuro, saranno chiamati ad inserirsi a pieno titolo come professionisti e 

lavoratori e come attivi cittadini. 
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Sul territorio sono presenti parrocchie che hanno sempre collaborato con la Scuola; esistono, 

inoltre, associazioni di tipo diverso, con le quali la Scuola si è occasionalmente rapportata. 

La Scuola, nel Comune di Serrastretta, si avvale delle risorse esterne presenti, al fine di 

conoscere le potenzialità e le iniziative sociali e culturali sul territorio e coinvolgere genitori e 

alunni nella realizzazione delle iniziative. 

Le associazioni presenti sul territorio sono: 

 la Pro Loco che, con grande impegno organizzativo, tende a rilanciare, l’immagine di 

Serrastretta, nell’ambito turistico-culturale; 

 il Gruppo Folcloristico “I Canterini di Serrastretta” che, dal 1974, si occupa di musica 

e canti popolari; 

 il Gruppo Parrocchiale, presente anche nelle diverse frazioni, che coinvolge adulti con 

“disponibilità educativa”; si occupa di attività di catechismo, proiezioni di 

videocassette, organizzazione di gite e delle festività ricorrenti; 

 l’Ente Comune che dimostra disponibilità nei confronti della scuola, coinvolgendola in 

ogni attività socio culturale che promuove; 

 il Gruppo AGESCI, che opera nelle frazioni di Cancello e Migliuso e coinvolge molti 

ragazzi della Scuola Primaria e Secondaria di I° grado. Improntata la sua attività sul 

metodo dello scoutismo, il Gruppo offre ai ragazzi opportunità di esperienze utili alla 

conquista della propria autonomia, per mezzo dell’amicizia, dell’aiuto reciproco e della 

solidarietà; 

 il “Bagolaro”, un’associazione teatrale che persegue l’intento di proporre alla comunità 

rappresentazioni classiche e tipiche del posto; 

 la “Schola Cantorum “JoyfulChorus”, associazione musicale; 

 la Croce Rossa; 

 l’Associazione Dalidà. 

 

L’Istituto Comprensivo di Serrastretta ha consolidato, nel tempo, collaborazione con Enti, 

operanti sul territorio, con progetti di valenza didattico-educativa. Un interesse particolare 

rappresenta l’Archivio Storico della Chiesa parrocchiale di Serrastretta, nel quale sono 

conservati e custoditi i Libri Parrocchiali, che rappresentano un vero e proprio stato civile 

della comunità locale, fin dal XVI secolo. 

 

Anche la Scuola di Decollatura ha consolidato aperture alla collaborazione con le diverse 

realtà sociale, che sono: 

 

 Associazioni sportive: “Audace” (a sfondo calcistico): “Volley” (per la pratica della 

pallavolo); “Adami Bocciofila” (per la pratica del gioco delle bocce); 

 Associazioni culturali: Pro Loco, Agorà; “Michele Pane”; “U rapillu”; Gruppo Micologico; 

“Comitatu Cerrisaru”; Banda Musicale; 
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 Associazioni a sfondo assistenziale e di volontariato: Croce Rossa Italiana; Protezione 

Civile; “Pina Simone”; Comunità Alloggio “Le querce di Mambre”; Comunità Alloggio 

“Padre Pio”; Centro Igiene Mentale; 

 Comunità religiose: Centro Oreb; Terziari francescani; Casa Nazareth di Villa Rosa, 

realizzata in prossimità del Passo di Acquavona; Convento presso antico palazzo 

vescovile di Martirano; Convento “La piccola famiglia dell’Esodo”, presso ex Seminario 

estivo;   

 

I rappresentanti delle associazioni, in qualche occasione, sono stati riuniti e sentiti ad inizio di 

anno scolastico ed in fase di progettazione del Piano dell’Offerta Formativa. 

L’Istituto, quando i locali sono risultati liberi dall’attività didattica, ha sempre dato parere 

positivo a che l’Amministrazione Comunale (proprietaria degli immobili) ne concedesse l’uso per 

attività sportive e culturali. 
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DATI IDENTIFICATIVI DELL’ISTITUTO 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E 

SECONDARIA PRIMO GRADO 

Via G. Leopardi - 88040 Serrastretta (CZ) 

 

Telefono: 0968.81006 - Fax: 0968.818921 

 

E-mail: czic813004@pec.istruzione.it 

 

Codice fiscale: 82006460792 

 

Codice meccanografico: CZIC813004 

 

Sito:www.icserrastretta.it 

 

Il Dirigente Scolastico Dott.ssa Roberta Ferrari riceve previo appuntamento. 

Per venire incontro a specifiche esigenze delle famiglie giorni e orario  

di ricevimento sono gestiti in modo flessibile 

 

Gli uffici di segreteria sono aperti tutti i giorni dalle ore 8.00 alle ore 14.00 

Lunedì e venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 18.00, ricevono il pubblico dalle ore 10.00 alle 

ore 12.00 

 

 

 

 

 

mailto:czic813004@pec.istruzione.it
http://www.icserrastretta.it/
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Struttura Organizzativa 

 

Dirigente Scolastico 

 

Dottoressa   

Roberta Ferrari 

 

Responsabile della gestione delle risorse 

finanziarie e strumentali e dei risultati del 

servizio.  

Nel rispetto delle competenze degli Organi 

Collegiali scolastici, ha poteri autonomi di 

direzione, coordinamento, valorizzazione delle 

risorse umane.  

In particolare, organizza l’attività scolastica 

secondo criteri di efficienza e di efficacia 

formativa ed è titolare delle relazioni sindacali.  

Promuove gli interventi per assicurare:  

 la qualità dei processi formativi; 

 la collaborazione delle risorse culturali e 

professionali del territorio 

  

 

 

Direttore 

dei Servizi Amministrativi 

 

Vincenzo Davide 

 

 

Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi 

generali amministrativo-contabili  

e ne cura l’organizzazione, svolgendo funzioni  di: 

 coordinamento 

 promozione dell’attività  

 verifica dei risultati.  

Ha autonomia operativa e responsabilità diretta, 

nella definizione e nell’esecuzione degli atti a 

carattere amministrativo-contabile. 

  

 

Collaboratori del Dirigente Scolastico 

 

 

Cerra Antonella 

Muraca Carmine Antonio 
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Risorse Professionali  

Dirigente Scolastico 1 

Direttore SGA 1 

Assistenti Amministrativi         3 

2 (Part time) 

Collaboratori Scolastici 17  

Docenti assegnati alle Scuole dell’Infanzia 17 

Docenti assegnati alle Scuole Primarie 37 

Docenti assegnati alle Scuole Secondarie di primo grado 34 

Docenti organico potenziato 4 

                                                                                               Totale 116 

 

Popolazione Scolastica  

Comune Scuole Totale 

 Infanzia Primaria Secondaria I grado  

Serrastretta 65 84 46 195 

Decollatura 79 128 91 298 

Totale 144 212 137 493 
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In dettaglio: 

Comune di Serrastretta   

Scuola dell’Infanzia 

 

Serrastretta Angoli 

Scuola Primaria 

 

Serrastretta   Cancello 

Scuola Secondaria di primo 

grado 

Serrastretta Migliuso 

 

Organizzazione Oraria 

Serrastretta    

Scuola dell’Infanzia 

 

da lunedì a venerdì dalle ore 8.00 alle 

ore 16.00 

servizio mensa 

Scuola Primaria 

 

da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 

16.15 

servizio mensa 

Scuola Secondaria di 

primo grado 

lunedì, martedì, 

giovedì e venerdì; 

mercoledì 

Dalle ore 8.30 alle 

ore 16.30 

Dalle ore 8.30 alle 

ore 13.30 

servizio mensa 

 

 

 

 

L’Istituto Comprensivo di Serrastretta comprende le scuole dell’Infanzia, le scuole Primarie  e 

le scuole  Secondarie di primo grado, funzionanti nei comuni di Serrastretta e Decollatura 
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Comune di Decollatura   

Scuola dell’Infanzia   

 

 Cerrisi   San Bernardo 

Scuola Primaria 

 

Casenove   

Plesso edificio “Michele Pane 

San Bernardo 

Scuola Secondaria di primo 

grado 

Plesso edificio “Michele Pane  

 

Organizzazione Oraria 

Decollatura    

Scuola dell’Infanzia 

 

da lunedì a venerdì dalle ore 8.00 alle 

ore 16.00 

servizio mensa 

Scuola Primaria 

 

da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 

16.15 

 

Scuola Secondaria di 

primo grado 

martedì e giovedì; 

lunedì, mercoledì, 

venerdì e sabato 

dalle ore 8.30 alle 

ore 16.30 

dalle ore 8.30 alle 

ore 13.30 

 servizio mensa 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

DOCENTI 

SERRASTRETTA CERRISI SAN BERNARDO ANGOLI 

Minieri Vincenzina Mancuso Assunta Mazza Teresa Iuliano Rosamaria 

Citino Lina Butera Anna M.  Rocca Carmela Scalise Santa 

Carlei Ornella  (RC) Bonacci M.G. Sirianni Adriana Cardamone Antonia 

Astorino Paola (S) Lio Givannina Molinaro Giuseppa Lucia Filomena 

 Carlei Ornella (RC) Talarico Patrizia (S) Carlei Ornella (RC) 

  Russo Antonella (S)  

 

Campi di esperienza 

Cerrisi  

  I discorsi e le parole 

 Il sé e l’altro 

 Immagini suoni e colori   

 Il corpo e il movimento  

 Immagini suoni e colori  

 La conoscenza del mondo 

 Religione Cattolica  

1 sezione Butera Anna Maria  Lio Giovannina  Carlei Ornella 

2 sezione Mancuso Assunta Bonacci Maria G.  Carlei Ornella 

 

San Bernardo  

  I discorsi e le parole 

 Il sé e l’altro 

 Immagini suoni e colori   

 Il corpo e il movimento  

 Immagini suoni e colori  

 La conoscenza del mondo 

 Religione Cattolica  

1 sezione Mazza Teresa Rocca Carmela Carlei Ornella 

2 sezione Sirianni Adriana  Molinaro Giuseppa Carlei Ornella 
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Serrastretta  

  I discorsi e le parole 

 Il sé e l’altro 

 Immagini suoni e colori   

 Il corpo e il movimento  

 Immagini suoni e colori  

 La conoscenza del mondo 

 Religione Cattolica  

1 sezione Minieri Vincenzina  Citino Lina  Carlei Ornella 

 

Angoli  

  I discorsi e le parole 

 Il sé e l’altro 

 Immagini suoni e colori   

 Il corpo e il movimento  

 Immagini suoni e colori  

 La conoscenza del mondo 

 Religione Cattolica  

1 sezione Iuliano Rosa Maria Cardamone Antonia Carlei Ornella 

2 sezione Scalise Santa  Lucia Filomena  Carlei Ornella 

 

Le sezioni della Scuola dell’Infanzia  

 Angoli Serrastretta 

Sezioni n° 2 1 

Docenti 6 3 

Collaboratori scolastici 1 (2) 1 (2) 

Alunni Maschi 20 11 

Alunne  Femmine 19 15 

         Totali 39 26 

 

Spazi e sussidi 

Plessi Laboratori Spazi comuni Mensa Computer TV Altri sussidi 

Angoli ======== 3 1 1 1 2 

Serrastretta 1 3 1 1 1 3 
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Le sezioni della Scuola dell’Infanzia  

 Cerrisi San Bernardo 

Sezioni n° 2 2 

Docenti 5 5 

Collaboratori scolastici 1 (2) 1 (2) 

Alunni maschi 25 21 

         Femmine 9 24 

         Totali 34 45 

 

Spazi e sussidi 

Plessi Laboratori Spazi comuni Mensa Computer TV Altri sussidi 

Cerrisi 1 5 1 1 1 4 

San Bernardo ========= 5 1 1 1 4 
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Scuola Primaria 

Serrastretta  

  Classe 1  Pluriclasse 2-3  Pluriclasse 4-5 

Ambito 

linguistico-

espressivo 

 

Spinosa Pierina  

 

Mazzei Walter 

 

 

Vescio Lucrezia  

Ambito 

matematico-

scientifico  

 

Fazio Marina 

 

Zaffina Giuseppina 

 

D’Urzo Dina  

Religione 

Cattolica 

Bruni Gabriella  

 

Bruni Gabriella Bruni Gabriella 

Lingua 

Inglese  

Vescio Lucrezia Zaffina Giuseppina Vescio Lucrezia 

Sostegno   Adamo Angela Chiara  

 

Cancello  

  Classe 1  Pluriclasse 2-3-  Pluriclasse 4-5 

Ambito 

linguistico-

espressivo 

 

Maiolo Elena 

 

Mancuso Rosanna 

 

Bonaccurso Mammola 

 

Ambito 

matematico-

scientifico  

 

Cerra Antonella  

 

Gagliardi Edoardo 

 

Cimino Caterina  

 

Religione 

Cattolica 

Bruni Gabriella  

 

Bruni Gabriella Bruni Gabriella 

Lingua 

Inglese  

Esposito Vincenzo Esposito Vincenzo Esposito Vincenzo 
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Casenove   

 Classe 1 Classe 3 Classe 4 Classe 5 

Ambito 

linguistico-

espressivo 

 

Bonacci Giuseppina 

 

Greco Maria  

 

Pascuzzi Maria 

 

Marotta Ada  

Ambito 

matematico-

scientifico  

 

Arcuri Solidea 

 

Cristofaro Anna 

Maria 

 

Gennaccaro Liliana  

 

Lio Ada  

Religione 

Cattolica 

 

Muraca Rosalba  

 

Muraca Rosalba 

 

Muraca Rosalba 

 

Muraca Rosalba 

Lingua 

Inglese  

 

Bonacci Giuseppina 

 

Esposito Vincenzo 

 

Gennaccaro Liliana 

 

Esposito 

Vincenzo 

Sostegno  Pascuzzi Raffaella     

 

San Bernardo   

 Classe 1 Classe 2  Classe 3 Classe 4 Classe 5 

Ambito 

linguistico-

espressivo 

 

Lio Filomena 

 

Sirianni Alba 

 

Cardamone C 

 

Mirante Anita 

 

Marrazzo 

Rosetta 

Ambito 

matematico-

scientifico  

 

Folino Giuliana 

 

Scicchitano O 

 

Bevacqua V 

 

Costanzo G 

 

Palazzo Lina  

Religione 

Cattolica 

 

Bruni Gabriella 

 

Muraca 

Rosalba 

 

Muraca Rosalba 

 

Bruni Gabriella 

 

Muraca Rosalba 

Lingua 

Inglese  

Mazzei Maria  Mazzei Maria Mazzei Maria Mazzei Maria Mazzei Maria 

Sostegno    Sacco Giovanna   
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Scuola Primaria Serrastretta 

L’istruzione elementare, nel Comune di Serrastretta, muove i primi passi nella seconda metà 

dell’800, in una prima fase attorno alle classi riunite attorno al Comune e, successivamente, 

nelle diverse frazioni, allo scopo di diffondere le possibilità di accesso, all’istruzione di base, a 

un numero ampio di cittadini, in aumento sino alla seconda guerra mondiale. 

 

 Cancello Serrastretta 

Tempo scuola 5 giorni (da lunedì a venerdì) 5 giorni  (da lunedì a venerdì) 

Classi  n° 3 3 

Docenti 8 8 

Collaboratori 1(2) 1(2) 

Alunni  maschi 24 22 

             Femmine 15 23 

             Totali 39 45 

 

Spazi e sussidi 

Plessi Laboratori Spazi comuni 

(aule, bagni) 

Mensa Computer TV Altri sussidi 

Cancello 1 8 1 3 1 5 

Serrastretta 2 9 1 13 1 7 
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Scuola Primaria di Decollatura 

La scuola Primaria di Decollatura, con i suoi circa 140 anni di vita, è la più longeva tra le scuole 

che operano sul territorio. Il suo sviluppo edilizio si può riassumere in tre fasi: 

 Costruzione di edifici nelle quattro frazioni principali (1890-1930); 

 Assunzione in fitto di locali privati e costruzione di scuole nei villaggi 

più periferici (Tomaini) e nelle zone rurali  di Liardi e Crapuzza (1950-1970); 

 Concentrazione in pochi plessi e dismissione degli uffici periferici. 

 Casenove  

plesso edificio M.Pane 

San Bernardo  

 

Tempo scuola 5 giorni (da lunedì a venerdì) 5 giorni  (da lunedì a venerdì) 

Classi  n° 4 6 

Docenti 11 14 

Collaboratori 2 1(2) 

Alunni   Maschi 26 39 

             Femmine 28 35 

             Totali 54 74 

 

Spazi e sussidi 

Plessi Laboratori Spazi comuni 

(aule, bagni) 

Mensa Computer TV Altri sussidi 

Casenove 1 10 1 16 1 5 

San Bernardo 2 10 1 11 1 5 
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SCUOLA SECONDARIA I grado 

Serrastretta 

La scuola media viene istituita a Serrastretta, nel contesto dell’istituzione della scuola 

media obbligatoria su tutto il territorio nazionale voluta dallo stato negli anni sessanta: un 

crescendo di alunni a ritmo notevole, una dilatazione del numero delle classi e l’esigenza di 

estendere ed assicurare il servizio di istruzione obbligatoria nelle popolose frazioni. 

La Scuola svolge, nella seconda metà del 900 un importantissimo ruolo: il calo demografico 

degli ultimi decenni, dovuto all’effetto simultaneo di emigrazione e diminuzione della 

natalità, ha determinato una diminuzione delle classi e la chiusura del plesso di Accaria. 

 Come detto, aggregando nel 1997 la scuola Elementare, è diventata baricentro dell’Istituto  

Comprensivo di Serrastretta. 

    

SERRASTRETTA I II III 

Italiano Cappuccio Burgo Miseferi 

Storia Mete Burgo Miseferi 

Geografia Mete Burgo Miseferi 

Laboratorio 2 h Burgo Burgo Miseferi 

Matem. Scienze Gentile Cardamone Cardamone 

Inglese Sacco Sacco Sacco 

Francese Siclari Siclari Siclari 

Ed. Artistica Pettinato Pettinato Pettinato 

ED. Tecnica Costanzo Costanzo Costanzo 

Ed. Fisica Chirumbolo Chirumbolo Chirumbolo 

Ed. Musicale Scalzo  Scalzo Scalzo 

Religione De Fazio De Fazio De Fazio 

Sostegno --- --- Di Leo 
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

MIGLIUSO 

MIGLIUSO I Pluriclasse  

II/ III 

Italiano Cappuccio Rizzo 

Storia Cappuccio Rizzo 

Geografia Cappuccio Rizzo 

Laboratorio Cappuccio Rizzo 

Matem. Scienze Roberti Roberti 

Inglese Sacco Sacco 

Francese Pristerà Pristerà 

Arte    

ED. Tecnica Pitruzzello Pitruzzello 

Ed. Fisica Mercuri Mercuri 

Ed. Musicale   

Religione De Fazio De Fazio 

 

 Serrastretta  Migliuso 

Organizzazione Tempo Scuola Tempo prolungato lunedì, martedì, giovedì e venerdì;  

mercoledì orario dalle 8.30 alle 13.30 

Classi 3 3 

Docenti in Servizio 14 12 

Collaboratori Scolastici 1(2) 1 

Alunni      maschi 15 10 

                femmine 14 7 

Totali 29 17 
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Spazi e sussidi 

Plessi Laboratori Spazi comuni 

(aule, bagni) 

Mensa Computer TV Altri sussidi 

Serrastretta 1 7 1 26 1 7 

Migliuso 1 7 1 4 1 7 
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

DECOLLATURA 

DECOLLATURA IC ID IIC IID IIIC IIID 

Italiano De Grazia Marasco Arcuri Nicolazzo Scalzo MC Scalzo MC 

Storia Marasco De Grazia Arcuri Nicolazzo De Grazia Arcuri 

Geografia De Grazia De Grazia Arcuri Nicolazzo De Grazia Arcuri 

Laboratorio De Grazia De Grazia Arcuri Nicolazzo Scalzo MC Scalzo MC 

Matematica Pane Dattilo Pane Dattilo Chiodo Chiodo 

Scienze Pane Dattilo Pane Dattilo Chiodo Chiodo 

Inglese Cimino Cimino Cimino Cimino Cimino Cimino 

Francese Siclari Siclari Siclari Siclari Siclari Siclari 

Arte Pettinato Pettinato Pettinato Pettinato Pettinato Pettinato 

Tecnologia Costanzo Costanzo Costanzo Costanzo Costanzo Costanzo 

Ed. Fisica Chirumbolo Chirumbolo Chirumbolo Chirumbolo Chirumbolo Chirumbolo 

Ed.Musicale Scalzo Mar Scalzo Mar Scalzo Mar Scalzo Mar Scalzo Mar Scalzo Mar 

Religione De Fazio De Fazio De Fazio De Fazio De Fazio De Fazio 

Sostegno Portafoglio   Muraca    

 Decollatura 

Organizzazione tempo scuola Tempo pieno strutturato sui due pomeriggi di martedì e giovedì; gli altri 

quattro giorni, orario antimeridiano 

Classi  6 

Docenti in servizio 17 

Collaboratori scolastici 2 

Alunni      maschi 46 

              femmine 45 

TOTALE 91 
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Spazi e sussidi 

Plessi Laboratori Spazi comuni 

(aule, bagni) 

Mensa Computer TV Altri sussidi 

Decollatura 4 8 1 42 1 10 
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Gestione scolastica 

Criteri relativi alla formazione delle classi 

Le sezioni della Scuola dell’Infanzia, omogenee per età, vengono formate nel rispetto di criteri di 

equilibrio tra i plessi, per numero di alunni e per distribuzione degli stessi per età e genere. 

Nella Scuola Primaria al fine di rendere il più possibile sereno l’inserimento nella nuova classe, si 

procederà per gruppi eterogenei di provenienza e sesso. 

Attività Collegiali 

Oltre che nell’insegnamento, i docenti sono impegnati in attività a questo funzionali (ad esempio, i 

rapporti con le famiglie, la partecipazione a riunioni o alle diverse attività collegiali…); 

Il Collegio dei Docenti, i Consigli di Intersezione, Interclasse, Classe, GHL, sono convocati, in via 

ordinaria, secondo il calendario stabilito nel “Piano di attività annuale” che si allega al POF per una 

visione più dettagliata.  

Rapporti Scuola-Famiglia 

Considerando fondamentale l’informazione e la collaborazione con le famiglie degli alunni, sono previsti 

momenti di incontri collegiali secondo il calendario stabilito nel “Piano annuale delle attività ”. 

La nostra Scuola: 

 intende creare un clima relazionale positivo e propositivo con le famiglie in quanto ritiene che la 

collaborazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le questioni educative. 

 Considera importante instaurare un dialogo costruttivo basato sull’ascolto, sul confronto e sulla 

collaborazione con l’utenza. 

 Sollecita la partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei propri figli. 

 Garantisce un’adeguata informazione su tutte le attività promosse e sul processo di 

apprendimento degli alunni attraverso: 

 Assemblee di sezione/classe: rappresentano momenti privilegiati di discussione in cui le famiglie 

vengono messe a conoscenza degli obiettivi formativi, delle iniziative specifiche, dei progetti e 

dei criteri di valutazione. 

 Colloqui individuali: su appuntamento e su richiesta, sia della Scuola sia della famiglia, per 

comunicazioni di particolare rilevanza. 

 Consigli di intersezione/interclasse/classe: composti dai docenti delle sezioni/classi e dai 

rappresentanti di sezione/classe eletti dai genitori; presieduti dal dirigente Scolastico o da un 

docente delegato.  

 

I Consigli rappresentano un momento importante di politica scolastica partecipata per discutere ed 

affrontare temi educativi ed organizzativi che riguardano la sezione/classe e per socializzare le scelte 

progettuali dell’Istituto. 
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Referenti di plesso 

 Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria Scuola secondaria 

di I grado 

Decollatura X X Muraca Carmine Antonio 

San Bernardo Mazza Teresa Bevacqua Vincenzina X 

Casenove X Gennaccaro Liliana X 

Cerrisi Mancuso Assunta X X 

Serrastretta X D’Urzo Dina Burgo Saveria 

Migliuso X X Roberti Ernestina Manuela 

Angoli Scalise Santa X X 

Cancello  X Cerra Antonella X 

 

Coordinatori di classe (Scuola Secondaria di I grado) 

Mete Daniela I A 

Burgo Saveria II A 

Cardamone Daniela III A 

Cappuccio Francesca I B 

Rizzo Claudio II/III B 

De Grazia Mario I C 

Arcuri Pasqualina II C 

Scalzo Maria Cristina III C 

Marasco Giusy I D 

Dattilo Daniela II D 

Chiodo Felice III D 
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Segretari dei Consigli di interclasse e intersezione  

 Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria 

San Bernardo Sirianni Adriana Marrazzo Rosetta 

Casenove X Bonacci Giuseppina 

Cerrisi Butera Anna Maria X 

Angoli Iuliano Rosa Maria X 

Serrastretta Minieri/Citino  Fazio Marina 

Cancello X Esposito Vincenzo 

 

Comitato di valutazione del servizio dei docenti 

Membri effettivi 

 

 

Membri supplenti 

 

 

 

 

Componenti GHL 

Dirigente Scolastico Dott.ssa Roberta Ferrari 

Referente Antonella Cerra 

Scuola dell’Infanzia Tutti i docenti di sostegno e i docenti di classe e/o sezione dell’area 

linguistico espressiva 
Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di I grado 
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CONSIGLIO D'ISTITUTO  

Presidente Lo Faro Stefania 

Vice presidente Molinaro Renato 

Segretario Scalzo Maria Cristina 

Componente genitori Aiello Nadia, Bonacci Maria Grazia, Chiodo 

Maria Rosa, Fabiano Cinzia, Molinaro Renato. 

Componente docenti Bruni Gabriella, Cerra Antonella, Marasco 

Giusy, Muraca Carmine Antonio, Pascuzzi 

Raffaella, Scalzo Maria Cristina. 

Componente ATA Villella Giuseppe 

ORGANO DI GARANZIA Burgo Saveria, Muraca Carmine Antonio,  

Membro Supplente: Mario De Grazia 

Componenti genitori  

Aiello Stefania, Brigante Angela, Lucia 

Domenico. 

R.S.U Cerra Antonella, Marasco Giusy,  Muraca 

Carmine Antonio. 

Giunta Esecutiva Dott.ssa Ferrari Roberta,  Davide Vincenzo, 

Muraca Carmine Antonio, Villella Giuseppe, 

Chiodo Maria Rosa, Aiello Nadia. 
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Ai vari progetti e alle figure strumentali fanno riferimento alcune Commissioni che si 

impegnano a realizzare quanto previsto dal P.O.F. in rispondenza alle scelte del Collegio 

Docenti e alle attività programmate dai Consigli di Classe. I lavori delle Commissioni 

rappresentano uno strumento funzionale per garantire l’efficacia e l’efficienza dell’Istituto 

nonché offrire una risposta concreta ai bisogni degli alunni e di tutti gli utenti del servizio. Le 

Commissioni sotto elencate, svolgono quindi un ruolo determinante per la qualità del servizio 

scolastico e sono un laboratorio permanente di stimoli e proposte per il potenziamento e 

miglioramento di tutta l’organizzazione.  

Referenti   

Viaggio d’Istruzione  

Visite guidate 

De Grazia Mario, 

Gennaccaro Liliana 

Mancuso Assunta  

Orientamento Referenti di plesso delle Scuole Secondarie di 1° grado 

Continuità  Bevacqua Vincenzina, Cimino Michelina, Mazza Teresa,  

Commissione Handicap Cerra Antonella 

Commissione elettorale Gagliardi Edoardo, Pane Carmine, Minieri Vincenzina. 

Referente Sicurezza Mazza Teresa 

Commissione RAV 
Muraca  

Cerra Antonella, Carmine Antonio Muraca, Marasco Giusy, Greco 

Maria Rosa, Roberti Ernestina Manuela, Burgo Saveria. 

GHL di Istituto Docenti di sostegno, docenti di classe e/o sezione  

area linguistico espressiva 

 

 

 

 

 

LE COMMISSIONI  
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Per il conseguimento delle finalità generali e degli obiettivi specifici della scuola in regime di 

autonomia, molta importanza va data alle risorse umane e al patrimonio professionale dei 

docenti, per l’espletamento di specifiche funzioni strumentali al POF, nelle seguenti aree: 

Area Funzione Docenti 

 

1 

 

Coordinamento del POF, della progettazione curriculare 

e dei rapporti tra scuola e famiglia, coordinamento delle 

attività di compensazione, tutoraggio, integrazione e 

recupero. alutazione interna (autovalutazione) ed esterna 

finalizzata alla rendicontazione sociale. 

 

 

Burgo Saveria 

Roberti Ernestina Manuela 

Arcuri Pasqualina 

 

 

2 

 

Sostegno ai docenti: Registro elettronico, iniziative 

d’istituto, modulistica 

 

Costanzo Basilio  

Predisposizione, attuazione e controllo delle prove 

INVALSI Di Leo Maria 

Mazzei Walter 

 

3 

Sostegno alunni diversamente abili DSA-BES 

Coordinamento gruppo GLH 

Rapporti con le famiglie e strutture coinvolte nel 

processo di integrazione 

 

Cerra Antonella 

 

 

 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 
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LA DIMENSIONE PROGETTUALE 

 
I DIPARTIMENTI 
 

Considerando che la cultura del progettare fa crescere la dimensione collegiale e dà identità 

professionale alla scuola, il piano dell’ offerta formativa per l’anno scolastico 2015/2016 è 

stato implementato con la costituzione di dipartimenti disciplinari che propongono una nuova 

metodologia didattica basata sulla ricerca-azione così come auspicato dalle nuove Indicazioni 

Nazionali per il Curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo d’Istruzione.Il lavoro 

di ogni Dipartimento è coordinato da un docente responsabile nominato dal Dirigente 

Scolastico. 

 

IL CURRICOLO D’ISTITUTO 

Il curricolo d’istituto è il percorso formativo che la scuola elabora sulla base delle 

INDICAZIONI NAZIONALI ( D.M. 16/11/2012 n. 254) facendo riferimento al profilo dello 

studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle 

competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici di ogni disciplina. 

Le INDICAZIONI NAZIONALI definiscono finalità, traguardi per lo sviluppo delle 

competenze e obiettivi di apprendimento per la scuola dell’infanzia e, in prospettiva di un 

percorso unitario verticale, per la scuola del primo ciclo di istruzione. 

In funzione dei traguardi fissati a livello nazionale, la nostra scuola progetta percorsi 

educativo-didattici funzionali ai bisogni formativi degli studenti, nonché allo sviluppo e alla 

certificazione delle competenze, prestando particolare attenzione alle modalità con cui gli 

alunni mobilitano ed utilizzano le proprie risorse - conoscenze, capacità, abilità, emozioni per 

realizzare consapevolmente ed efficacemente ciascuno il proprio percorso di educazione ed 

istruzione, in relazione alle proprie potenzialità e al proprio stile di apprendimento. 

 

 

 

Nell’a.s. 2014/15 il Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo di Serrastretta ha iniziato 

un percorso di aggiornamento e riflessione centrato sulle Nuove Indicazioni Nazionali per il 

curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. A tal fine il nostro istituto 

ha aderito al progetto in rete “A scuola di competenze” insieme all’Istituto di Istruzione 

Superiore “L. Costanzo” di Decollatura, l’Istituto Comprensivo “Gianni Rodari” di Soveria 

Mannelli, l’Istituto Comprensivo “Don G. Maraziti” di Marcellinara e l’Istituto Comprensivo 

“Manzoni – Augruso” di Lamezia Terme. 

Il curricolo verticale di istituto è stato impostato secondo un approccio per competenze, 

prendendo come quadro di riferimento le Competenze Chiave per l’apprendimento permanente 

del Parlamento e Consiglio europeo del 2006. 

Il curricolo verticale delinea, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado, un 

iter formativo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale e orizzontale, 

delle tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’alunno, con riferimento alle competenze da 

acquisire sia trasversali, individuate sulla base di quelle chiave di cittadinanza, sia disciplinari. 

IL CURRICOLO VERTICALE 
 

http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/publ/pdf/ll-learning/keycomp_it.pdf
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Esso costituisce il punto di riferimento di ogni docente per la progettazione didattica e la 

valutazione degli alunni. Si snoda in verticale dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola secondaria 

di primo grado, articolando, in un percorso a spirale di crescente difficoltà nei tre ordini di 

scuola: 

 le competenze chiave di cittadinanza, declinate da quelle chiave europee, che 

s’intende iniziare a costruire e che sono promosse nell’ambito di tutte le attività di 

apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna 

disciplina può offrire; 

 i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza e alle 

competenze da raggiungere in uscita per i tre ordini di scuola; 

 gli obiettivi d’apprendimento e i contenuti specifici per ogni annualità.  

 

Il curricolo è stato articolato a partire dalle otto competenze chiave europee, ciò si è reso 

necessario perché esse rappresentano la finalità generale dell’istruzione e dell’educazione e 

spiegano le motivazioni dell’apprendimento stesso, attribuendogli senso e significato. La scelta 

è stata, inoltre, motivata anche dal fatto di reperire un filo conduttore unitario 

dell’insegnamento/apprendimento, rappresentato appunto dalle competenze chiave. All’interno 

dei tre ordini di scuola che compongono l’Istituto Comprensivo è possibile individuare una 

continuità nell’organizzazione dei saperi, che si strutturano progressivamente, dai campi 

d’esperienza nella scuola dell’infanzia, all’emergere delle discipline nel secondo biennio della 

scuola primaria, alle discipline intese in forma più strutturata come “modelli” per lo studio 

della realtà nella scuola secondaria di I grado.  

 

Corrispondenza fra i campi di esperienza della scuola dell’infanzia e le discipline della 

scuola del primo ciclo 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Campi d’esperienza Discipline Aree disciplinari 

I discorsi e le parole Italiano 

Lingua inglese e seconda lingua 

comunitaria 
LINGUISTICO – ARTISTICO – 

ESPRESSIVA Immagini, suoni, parole Arte 

Musica 

Il corpo e il movimento Educazione fisica 

La conoscenza del mondo 

(numero e spazio; oggetti, 

fenomeni, viventi) 

Matematica 

Scienze 

Tecnologia 

MATEMATICO – 

SCIENTIFICO –

TECNOLOGICA 

Il sé e l’altro Storia e Geografia 

Cittadinanza e costituzione 

Religione 

STORICO – GEOGRAFICA 
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Il curricolo è organizzato in rubriche, una per ogni competenza chiave, suddivise in tre 

sezioni:  

 la sezione A riporta i traguardi formativi declinati in competenze, abilità e 

conoscenze; 

 la sezione B riporta le evidenze, aggregati di compiti che, se portati a termine dagli 

alunni con autonomia e responsabilità, testimoniano l’agire competente, e gli esempi di 

compiti significativi da assegnare agli alunni; 

 la sezione C riporta la descrizione, articolata in livelli di padronanza attesa, della 

competenza. 
 

 Il conseguimento di competenze non può avvenire senza una didattica flessibile che si 

propone come inclusiva e ristrutturante delle pratiche usuali, per riorganizzare il modo di 

insegnare. L’obiettivo è il perfezionamento progressivo di un insegnamento inteso come 

organizzazione e animazione di situazioni di apprendimento in cui il soggetto è chiamato ad 

esercitare ruoli attivi in situazioni reali. Il motore dell’azione didattica diventa, pertanto, la 

competenza da attivare attraverso il compito. 

Pertanto le Unità di apprendimento (Uda), organizzate e definite per classi 

parallele costituiscono la struttura di base dell’azione educativa. Esse prevedono un insieme 

di occasioni di apprendimento che consentono all’allievo di entrare in un rapporto personale 

con il sapere; si tratta sempre di compiti reali (o simulati) e relativi prodotti che i destinatari 

sono chiamati a realizzare e indicano le risorse (conoscenze, abilità) che egli deve mobilitare 

per diventare competente.  

 Tratto distintivo delle U.d.A è lo spostamento del focus sull’apprendimento di una 

competenza. L’assumere lo sviluppo della competenza come bussola di riferimento si riflette 

inevitabilmente anche sulle scelte didattiche:  

 in primo luogo i contenuti di sapere relativi alle diverse discipline non sono più visti 

come fini, bensì come mezzi per potenziare la competenza, strumenti culturali a 

disposizione dell’allievo per comprendere ed intervenire sulla realtà che lo circonda; 

 in secondo luogo l’approccio didattico si fonda sulla ricerca di continue connessioni tra i 

contesti di realtà e i contenuti culturali, tra il  vissuto esperienziale dell’allievo e la 

rielaborazione e sistematizzazione concettuale, tra l’esperienza pratica e la 

formalizzazione disciplinare, puntando a promuovere continui processi di andata e 

ritorno tra le diverse polarità funzionali a sviluppare la competenza del soggetto; 

 in terzo luogo le metodologie di lavoro impiegate si caratterizzano per un ruolo attivo 

del soggetto nella costruzione del suo processo di apprendimento. 

 

All’interno delle Unità di Apprendimento è prevista la realizzazione di compiti 

autentici. Il compito autentico è uno strumento importante per la valutazione delle 

competenze e mette in gioco processi cognitivi complessi quali la progettazione, l’analisi, la 

soluzione di problemi. Questo approccio permette di passare dalla valutazione 

dell’apprendimento alla valutazione per l’apprendimento. La valutazione autentica si fonda, 

quindi, sulla convinzione che l’apprendimento scolastico non si dimostra con l’accumulo di 

nozioni, ma con la capacità di generalizzare, di trasferire e di utilizzare la conoscenza 

acquisita a contesti reali. 
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È in tale ottica che l’Istituto Comprensivo ha l’elaborato, per il corrente anno scolastico, 

le seguenti UDA: 

Scuola dell’Infanzia 

 Io e la mia scuola   

 Io e i miei amici 

Scuola primaria 

Classe prima  Nel mondo di Biancaneve 

 Nel mondo di Ariel 

Classe seconda  In viaggio per nutrilandia 

Classe terza  Uh uh ah ah – Viaggio nella preistoria 

 A spasso con gusto 

Classe quarta  Il clima e il tempo atmosferico 

Classe quinta  Gli amici della salute 

 L’acqua: un bene prezioso 

Scuola Secondaria di primo grado 

Classe prima 

 

 Io e gli altri 

 Cibo, cultura e territorio 

 Obiettivo ambiente 

Classe seconda  Cibo, cultura e territorio 

 Io, gli altri e l’ambiente 

Classe terza  Cibo, cultura e territorio 

 Io, gli altri e l’ambiente 
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CONTINUITA’ 

 

 

 

 

La continuità, oltre ad essere un momento di socializzazione, di conoscenza degli 

insegnanti, di preparazione di semplici percorsi didattici, deve essere intesa come momento di 

reale e proficua collaborazione tra gli insegnanti dei tre ordini di scuola che intendono dare 

importanza alla centralità dell’alunno  nel processo di insegnamento - apprendimento.  

Pertanto diventa fondamentale la condivisione di un progetto, che si propone di agevolare 

l’introduzione dei bambini di scuola dell’infanzia nella scuola primaria e l’immissione degli alunni 

di scuola primaria nella scuola secondaria di primo grado;  

La continuità, all’interno del nostro istituto si pone come raccordo" tra istituzioni che, pur 

mantenendo la loro peculiare identità, ricercano dialogo e reciproca conoscenza, consapevoli 

che il passaggio degli alunni dall'una all'altra scuola  rappresenti un punto fondamentale nel 

loro processo di crescita e sviluppo.  

Concretamente riconosciamo come finalità della continuità educativo-didattica: 

 garantire il diritto dell'alunno ad un percorso formativo organico, completo e 

coerente; 

 prevenire difficoltà che spesso si riscontrano nel passaggio dalla scuola 

dell’Infanzia alla Scuola Primaria e alla Scuola Secondaria; 

 valorizzare le competenze che l’alunno ha già acquisito, considerando in ogni caso 

che continuità del processo educativo non significa uniformità o mancanza di 

cambiamento. 

 Coordinamento dei curricoli tra i vari ordini di scuola 

 Compilazione di scheda conoscitive dell’alunno 

 Colloqui istituzionali tra docenti dei diversi ordini di scuola, tendenti allo scambio di 

esperienze e competenze, di informazioni e riflessioni 

 Prove di verifica e test comuni agli anni ponte, finalizzati a costituire un linguaggio 

comune e a favorire la comunicazione e il rapporto reale tra le scuole e, quindi, la 

continuità formativa e didattica 
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            ORIENTAMENTO FORMATIVO 

 

“Orientare significa porre l’individuo in grado di prendere coscienza di sé e di progredire, con i 

suoi studi e la sua professione, in relazione alle mutevoli esigenze della vita, con il duplice scopo 

di contribuire al progresso della società e di raggiungere il pieno sviluppo della persona umana.” 

(Congresso UNESCO Bratislava, 1970) 

L’orientamento è un percorso che di fatto accompagna gli allievi della scuola per l’intero 

triennio.  

Orientare non è più inteso semplicemente orientare alla carriera scolastica, alla scelta 

dell’indirizzo di studi nella scuola secondaria di 2° grado; orientare, in senso formativo assume 

sempre più il significato di aiutare l’allievo a fare scelte consapevoli e responsabili, sempre e 

comunque autonome, circa questioni e aspetti della sua vita, anche di quella quotidiana.  

La dimensione orientativa dell’offerta curriculare e formativa della scuola trova il suo 

fondamento nella comprensione da parte dei ragazzi del percorso educativo e didattico che 

essi compiono durante il triennio, nella riflessione sui punti forti e punti deboli del proprio 

processo di apprendimento,  

nell’autovalutazione degli esiti conseguiti rispetto alle proprie aspettative e a quelle della 

famiglia.  

L’attività di orientamento formativo è caratterizzata sostanzialmente da alcuni elementi 

fondanti:  

 l’organizzazione di situazioni formative centrate sull’operatività degli allievi; 

 la progettazione di esperienze formative in cui gli allievi siano impegnati a dare un 

“risultato” in termini di prodotti visibili e spendibili nella realtà scolastica ed 

extrascolastica: produzioni di piccoli volumi; produzione di video e/o CD-Rom; 

realizzazione di grafici e disegni, organizzazione e gestione di manifestazioni sportive 

e/o culturali; 
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 la riflessione sugli aspetti di personalità da parte di quegli allievi per approfondire la 

conoscenza della propria identità;  

 l’uso in chiave formativa di contenuti disciplinari selezionati secondo criteri di 

funzionalità rispetto al lavoro su cui gli allievi sono impegnati; 

 momenti di lezione alternati a momenti di ricerca e di studio personali o a lavori di 

ricerca in gruppo; 

 la partecipazione ad esperienze formative disciplinari e/o trasversali presso i 

laboratori di scuole secondarie di 2° grado come opportunità di ampliamento delle 

conoscenze e delle abilità acquisite, ma anche come occasione per acquisire informazioni 

e consapevolezze circa gli indirizzi di studi successivi alla Scuola Secondaria di I grado; 

 ampia articolazione delle esperienze individuali e della classe durante il triennio, 

realizzazione di attività che permettono alla scuola di arricchire, e di molto, la gamma 

delle esperienze scolastiche degli allievi con una positiva ricaduta sulla formazione 

personale e sugli apprendimenti individuali;  
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Una scuola aperta a tutti”, motivando i ragazzi 

e valorizzando le diversità come valore aggiunto 

 

INTEGRAZIONE E INCLUSIONE 

 

 

 

Una scuola inclusiva risponde ai Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.) di tutti gli alunni e in 

particolare degli alunni disabili.  

Negli anni sessanta nel nostro paese “l’integrazione” è diventata diritto esigibile per ogni 

cittadino, ribadita poi nella legge 517 del 1997 e nella 104 del 1992 e non è accettabile nessun 

passo indietro rispetto al percorso attuato.  

È nella scuola, più che in ogni altra istituzione, che si realizzano i postulati di queste leggi. 

L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità è un percorso che coinvolge tutta la 

scuola, in particolare tutti i docenti, che contribuiscono secondo il proprio ruolo e le proprie 

competenze.  

Il diritto all’educazione e all’istruzione non può essere ostacolato, la scuola per questo 

garantisce in collaborazione con le famiglie e la comunità un Piano Educativo Individualizzato 

(P.E.I.) ad ogni alunno, che ha come obiettivo primario la costruzione di un progetto di vita 

realizzato attraverso lo sviluppo delle potenzialità, nell’apprendimento, nella comunicazione, 

nelle relazioni e nella socializzazione.  

Il progetto trova la sua massima attuazione attraverso la Collegialità: 

 Presenza delle specificità professionali all’interno degli organi collegiali della scuola;  

 Organizzazione delle attività rispetto a due criteri, quello del raccordo in verticale ed 

in orizzontale degli interventi didattici e quello della condivisione di obiettivi- 

strumenti- risorse- competenze per l’integrazione;  

 Raccordo tra l’attività pedagogico – didattica svolta dai docenti specialisti e i docenti 

curricolari ed insieme con gli organi collegiali della scuola.  

 Attività di consulenza per famiglie, alunni e docenti.  

 Gestione dei contatti con il servizio degli specialisti della Asl  

 Gestione dei rapporti con i servizi sociali del Comune e del servizio di assistenza 

specialistica.  

  Incontri e collaborazioni del territorio e gli enti locali.  

 

DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

La legge 8 ottobre 2010, n° 170, riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la 

discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, denominati “DSA”. 
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I Bisogni Educativi Speciali sono comunque molti e diversificati ed interessano gli studenti 

diversamente abili, quelli con disturbi specifici dell’apprendimento fino a comprendere quegli 

studenti che presentano particolari disagi in relazione al contesto sociale, economico, 

familiare, linguistico, nel quale si trovano a vivere.  

Una scuola davvero inclusiva deve essere in grado di leggere tutti i bisogni con la stessa 

attenzione e il medesimo impegno, individuando anche il reale «fabbisogno» di risorse 

aggiuntive, sia umane che strumentali. 

PRINCIPI E COMPITI 

Tutti gli alunni, in particolare gli alunni con difficoltà di apprendimento (BES), hanno bisogno 

di trovare: 

 Un ambiente accogliente capace di valorizzare le diversità 

 Adulti con alta professionalità capaci di progettare percorsi congrui 

 Flessibilità e versatilità delle proposte didattiche e delle modalità di valutazione 

I Disturbi Specifici dell’Apprendimento rientrano nei BES e in particolare sono riconducibili 

a quattro categorie: 

 

DISGRAFIA 

Difficoltà a livello grafo-esecutivo. Il disturbo della 

scrittura riguarda la riproduzione dei segni alfabetici e 

numerici con tracciato incerto, irregolare. Riguarda la 

forma e non il contenuto 

DISLESSIA  

 

Difficoltà specifica nella lettura. Difficoltà a 

riconoscere e a comprendere i segni associati alla parola 

DISORTOGRAFIA Difficoltà ortografica. In genere si riscontrano 

difficoltà nello scrivere le parole usando tutti i segni 

alfabetici e a collocarli al posto giusto e/o a rispettare 

le regole ortografiche (accenti, apostrofi, ecc..) 

DISCALCULIA  

 

Difficoltà nelle abilità di calcolo e di scrittura e lettura 

del numero. 

DISPRASSIA  

 

Difficoltà di compiere movimenti coordinati 

sequenzialmente tra loro, in funzione di uno scopo.  

DISNOMIA  Difficoltà di richiamare alla memoria la parola corretta 

quando è necessaria. 
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Per affrontare al meglio ed evitare il peggioramento dei Disturbi Specifici di Apprendimento 

occorre che l’intervento messo in atto sia di tipo globale, ossia è necessario coinvolgere tutte 

le risorse presenti:  

 famiglia, alunni, docenti, tecnici 

 le conoscenze culturali, legislative, didattiche, pedagogiche e psicologiche 

 gli strumenti tradizionali, convenzionali, compensativi, dispensativi 

Occorre che l’intervento in ambito scolastico sia anche di tipo preventivo, attuato già nella 

scuola primaria attraverso programmi di potenziamento dei pre-requisiti dell’apprendimento 

della letto-scrittura;  

Si può prevenire attraverso la somministrazione di test di screening che consentono di 

individuare i bambini a rischio di apprendimento della letto-scrittura.  

Alla prevenzione segue la diagnosi precoce, con l’attivazione di trattamenti tempestivi nelle 

prime fasi di apprendimento della letto-scrittura. 

La normativa vigente non prevede, anche in presenza di un riconoscimento clinico, il supporto 

di un docente di sostegno, garantisce tuttavia l’attuazione di buone prassi che assicurino il 

successo scolastico degli alunni con DSA.  

 

PIANO DI INTERVENTO 

Il nostro Istituto, nella volontà di rispondere in modo adeguato alle finalità della Legge, ha 

formato un gruppo di lavoro che attualmente opera nella scuola con i seguenti compiti:   

 monitorare gli apprendimenti con l’obiettivo di individuare precocemente eventuali 

problematicità; 

 studiare e mettere in atto interventi compensativi adeguati; 

  promuovere l’informazione di tutto il personale docente sulla normativa vigente in 

riferimento ai DSA e la conoscenza degli strumenti compensativi e delle misure 

dispensative da utilizzare. 

In attesa della diagnosi la nostra scuola, inserisce nel POF attività didattiche e di 

formazione sui DSA, che coinvolgano tutto il corpo docente.  

Per aiutare gli alunni, l’Istituto si adopera a realizzare la seguente prassi:  

 creare un percorso didattico personalizzato, P.D.P piano didattico personalizzato;  

 individua metodologie didattiche adeguate e flessibili per i bisogni degli alunni;  

 utilizza strumenti compensativi e dispensativi;  

 collabora con gli specialisti e la famiglia (concordare insieme i compiti a casa, le 

modalità di aiuto, gli strumenti compensativi, le dispense, le interrogazioni, la riduzione 

dei compiti…)  

 

La valutazione deve concretizzarsi discriminando fra ciò che è espressione diretta del 

disturbo e ciò che esprime l’impegno dell’allievo e le conoscenze effettivamente acquisite.  
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Per gli alunni con DSA adeguatamente certificate la valutazione e la verifica degli 

apprendimenti, effettuate in sede di esame conclusivo della scuola secondaria di primo grado, 

devono tener conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni. Nello svolgimento delle 

prove d’esame verranno adottati strumenti metodologico/didattici compensativi e dispensativi 

ritenuti più idonei.  

Nella certificazione finale rilasciato al termine dell’esame di stato, non viene fatta menzione 

delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove (D.P.R. 22 Giugno 2009 

n°122) 

 

 

 

Recupero e Potenziamento 

 

 

Il nostro Istituto promuove attività di laboratorio che hanno come obiettivo il 

rafforzamento delle competenze di base. 

Le attività si svolgono in orario curriculare e si qualificano come ampliamento ed 

approfondimento delle proposte curricolari. 

La scuola primaria e la scuola secondaria di I grado di questo Istituto, considerano tra gli 

obiettivi prioritari della propria progettualità quello di sostenere gli alunni in difficoltà 

nell’apprendimento e a tale proposito pianificano e realizzano attività di recupero sia nell’area 

logico-matematica che in quella linguistico-espressiva.  

Le attività di laboratorio proposte nei consigli di classe, saranno funzionali al raggiungimento 

degli obiettivi didattici in quanto gli alunni, in diverso contesto, solitamente, s’impegnano al 

massimo delle loro possibilità per conseguire risultati che il docente ricollega e rende coerenti 

con le discipline curriculari. 

Gli stessi docenti operanti nei vari plessi propongono lezioni di recupero in orario scolastico, 

individuando piccoli gruppi di alunni con carenze momentanee nell’apprendimento, per 

rafforzare le abilità e il metodo di studio.  
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STRATEGIA DELLA “RETE” 

 

L’Istituto, unitariamente inteso, persegue la strategia delle costituzione in rete, tra i 

soggetti cointeressati ad attività con finalità formative, senza pretendere di avere sempre un 

ruolo baricentrico, ma nemmeno nell’ottica del gregario permanente. 

La rete in generale: 

 facilita lo scambio e la circolazione delle conoscenze e delle competenze; 

 innalza la qualità dei processi e dei risultati organizzativi; 

 permette adattamenti e sviluppi legati alla peculiarità storico-culturali; 

 sorregge processi di scambio cooperativi e solidali; 

 facilita le economie di scala, ottimizzando l’uso delle risorse e moltiplicando le 

possibilità di ottenere finanziamenti. 

La rete nelle scuole trova il suo fondamento nell’articolo 7 sul Regolamento sull’Autonomia 

(DPR 275/99) e può essere costituita per: 

 attività didattiche; 

 azioni di ricerca, sperimentazione e sviluppo; 

 attività di formazione ed aggiornamento; 

 attività di amministrazione e contabilità; 

 l’acquisto di beni e servizi; 

 organizzazione di altre attività coerenti con le finalità istituzionali 

Per l’anno scolastico 2015/2016,l’Istituto ha stabilito un accordo di rete con le scuole: 

IIS Costanzo di Decollatura e IC Soveria Mannelli/Carlopoli, relativo ai seguenti punti: 

 Orientamento come promozione di politiche attive della scuola con un’organica azione di 

tutoraggio e indirizzo verso l’attività lavorativa che leghi l’obbligo formativo alla 

formazione professionale, all’apprendistato e all’autoimprenditorialità. 

 Partecipazione diretta, consulenza e collaborazione a progetti promossi e finanziati o 

cofinanziati dall’Unione Europea o da altri Organismi Internazionali. 

 Creazione di servizi editoriali comuni e di una rete telematica per promuovere la 

diffusione di esperienze realizzate nell’ambito di progetti di ricerca educativa, di 

didattica applicata e di attività extracurriculari. 

 Promozione e sostegno alla persona anche attraverso l’istituzione o utilizzo congiunto 

di centri di ascolto territoriali avvalendosi di professionalità specifiche del settore. 

 Promozione e autonoma di attività di formazione e aggiornamento del personale 

scolastico in cooperazione con istituzioni scolastiche, enti allo scopo delegati e con 

Centri Territoriali di Risorse. 

 Coordinamento delle proposte relative al dimensionamento della rete scolastica del 

Reventino. 
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ACCORDO DI  RETE 

 

 Intese in materia di iscrizioni degli alunni alle scuole di ogni ordine e grado con 

particolare riguardo all’inserimento dei disabili negli istituti di istruzione secondaria di 

II grado. 

 

 

 fra istituzioni scolastiche per la formazione dei docenti 

 

 

 

 

 

 

 

 Progetto “Tutti a EXPO” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“A scuola di competenze”, progetto di formazione e ricerca. 

- I.C  Rodari di Soveria Mannelli, scuola capo fila 

- I.S Costanzo Decollatura  

- I.C Serrastretta 

- I.C Manzoni G.Maraziti  Marcellinara 

- I.C Manzoni Augruso Lamezia Terme 

 

Il progetto si propone di promuovere un rapporto più diretto e consapevole delle 

giovani generazioni con il cibo che consumano e l’ambiente che le circonda, anche 

valorizzando le tradizioni locali, nazionali e di altre culture; condividendo i percorsi 

previsti per il raggiungimento delle sopracitate finalità sia con le famiglie, sia con le 

agenzie formative presenti sul territorio.  

 

I destinatari sono 200 alunni dei due Istituti in rete: 

- IIS Costanzo  

- IC di Serrastretta.  

 

Il viaggio di istruzione prevede:  

- La fase preparatoria con la mediazione di docenti ed esperti (nutrizionisti e di 

scienze motorie) provenienti dalle Associazioni partner;  

- La fase del viaggio all’EXPO in cui i ragazzi saranno assistiti dagli esperti 

precedenti oltre che dai docenti di scuola;  

- La fase finale di restituzione finalizzata alla riflessione comune per il 

consolidamento di valori e principi relativi ai grandi temi proposti dall’EXPO e 

alla loro disseminazione nelle comunità scolastiche e sociali di appartenenza . 
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 Sicurezza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto emanato dal Miur - Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 

formazione  
 

Il progetto è finalizzato alla valorizzazione della pratica e della cultura 

musicale nelle scuole e prevede l’attivazione di laboratori territoriali su alcune delle 

seguenti 

tematiche: 

1. La creatività e il gioco musicale  

2. La corporeità 

3. La Verbalità e il Linguaggio 

4. La Vocalità e il canto 

5. La pratica dello strumento musicale e la musica d’insieme 

6. L’Ascolto attivo 

7. L’Integrazione della musica con altri linguaggi 

8. Le tecnologie e la musica 

 

Si prevedono anche: 

o Attività di ricerca in collaborazione con Istituti di alta formazione e/o di 

Università; 

o Promozione di attività di concerti, di opere musicali e di performance musicali a 

scuola con la partecipazione attiva dei ragazzi e la collaborazione di artisti e 

musicisti. 

La rete sarà composta da: 

Istituto Comprensivo Perri-Pitagora di Lamezia Terme, scuola capofila 

Scuola secondaria “Saverio Gatti” Lamezia Terme 

Istituto Comprensivo di Curinga  

Istituto Comprensivo Soveria Mannelli 

Istituto Comprensivo Serrastretta/Decollatura 

 

 

Progetto “APPrendere” 

Scuola capofila: Istituto d’Istruzione Superiore “L. Costanzo” di Decollatura 

Finalità del progetto: diffusione della cultura della sicurezza in età scolare elevandola a prospettiva 

curricolare, utilizzando strumenti didattici innovativi ed interattivi adeguati alla competenze 

psicologiche e cognitive degli studenti.  

Il titolo del progetto ha una declinazione duale poiché la parola APPrendere, oltre ad associarsi ad 

uno strumento tecnologico innovativo, quale Appunto l’Applicazione mobile, si associa anche al 

significato intrinseco della parola che è Apprendimento. E’ un progetto trasversale che abbraccia 

tutte le fasce d’età e che può essere utilizzato per raggiungere un buon livello di penetrazione 

culturale e di conseguente sensibilizzazione sul delicato tema della sicurezza. 

Le competenze acquisite dal personale docente, nello sviluppo del progetto, si trasformeranno in 

competenze tecnico-professionali e quindi in metodologie didattiche per mediare in classe e con gli  

studenti il curricolo di scuola sviluppato in relazione alla tematica della sicurezza. 

 

Al progetto parteciperà una rete di soggetti pubblici e privati su base regionale costituiti in Rete di 

Soggetti Proponenti denominata “easyschool”.  

 

La “rete” sarà composta da 5 soggetti di cui 4 istituzioni scolastiche comprendenti scuole primarie, 

scuole secondare di primo e di secondo grado e un soggetto privato, come di seguito elencato:  

1. Istituto d’Istruzione Superiore “L. Costanzo”, come referente unico del progetto  

2. Istituto comprensivo “Gianni Rodari” di Soveria Mannelli; 

3. Istituto comprensivo di Serrastretta; 

4. Istituto onnicomprensivo di Filadelfia; 

5. Terina Società Cooperativa di Produzione e Lavoro a R. L., è un Ente di Formazione senza 

scopo di lucro che opera in Calabria dal 2009 con specifiche competenze nel settore della 

formazione generale del personale, dei preposti, degli ASPP, RSPP, RLST sulla sicurezza, la 

salute e lo stress-lavoro correlato. 

La rete si servirà inoltre di importanti partners operanti sul territorio che forniranno contributi 

progettuali, interventi nei laboratori, visite d’istruzione, consulenze sul materiale didattico, 

interventi di informazione, visibilità al progetto. 
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Proposta Progetto 

 Promozione della cultura musicale nella scuola 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto emanato dal Miur - Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 

formazione  
 

Il progetto è finalizzato alla valorizzazione della pratica e della cultura 

musicale nelle scuole e prevede l’attivazione di laboratori territoriali su alcune delle 

seguenti 

tematiche: 

1. La creatività e il gioco musicale  

2. La corporeità 

3. La Verbalità e il Linguaggio 

4. La Vocalità e il canto 

5. La pratica dello strumento musicale e la musica d’insieme 

6. L’Ascolto attivo 

7. L’Integrazione della musica con altri linguaggi 

8. Le tecnologie e la musica 

 

Si prevedono anche: 

o Attività di ricerca in collaborazione con Istituti di alta formazione e/o di 

Università; 

o Promozione di attività di concerti, di opere musicali e di performance musicali a 

scuola con la partecipazione attiva dei ragazzi e la collaborazione di artisti e 

musicisti. 

La rete sarà composta da: 

Istituto Comprensivo Perri-Pitagora di Lamezia Terme, scuola capofila 

Scuola secondaria “Saverio Gatti” Lamezia Terme 

Istituto Comprensivo di Curinga  

Istituto Comprensivo Soveria Mannelli 

Istituto Comprensivo Serrastretta/Decollatura 
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FORMAZIONE IN SERVIZIO DEL PERSONALE:  

PIANO DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO  

 

Le attività di formazione e di aggiornamento costituiscono un diritto-dovere, per tutto il personale 

scolastico, in quanto funzionali alla piena realizzazione delle professionalità.  

Per l’anno scolastico 2015/2016… 
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La valutazione è da considerarsi lo strumento fondamentale, insieme alla progettazione, per 

migliorare la qualità degli interventi didattici e per garantire a tutti gli alunni il miglior 

profitto possibile. È una procedura continua e sistematica che assume una funzione regolativa 

dei processi apprendimento/insegnamento e, a livello formativo, di verifica continua degli 

apprendimenti individuali.  

 

Una valutazione autentica globale scaturisce da:  

 la conoscenza delle competenze in ingresso degli alunni;  

 l’osservazione del comportamento degli alunni nei diversi momenti del percorso  

formativo;  

  la verifica della validità delle proposte didattiche nel loro complesso 

(obiettivi/contenuti/strategie adottate);  

 l’autovalutazione dell’alunno stesso che prende coscienza dei “comportamenti errati”, 

degli errori di metodo, etc);  

 la valutazione della propria attività di docente e l’eventuale cambiamento delle 

strategie adottate.  

 

Secondo il disposto del DPR 22 giugno 2009 n. 122 (art. 1, 2, 3), (Regolamento recante 

coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni …,), la valutazione è così 

definita:  

 

«La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, 

nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle 

istituzioni scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva. […]  

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il 

rendimento scolastico complessivo degli alunni.  

La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione 

delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni 

medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo […]. 

LA VALUTAZIONE 
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Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono 

essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal Piano dell'Offerta Formativa, 

definito dalle istituzioni scolastiche ai sensi degli articoli 3 e 8 del D.P.R. n. 275/99. […]  

 

Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie un’informazione tempestiva circa il 

processo di apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti del 

percorso scolastico, avvalendosi, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

riservatezza, anche degli strumenti offerti dalle moderne tecnologie.  

 

La valutazione nel primo ciclo dell'istruzione è effettuata secondo quanto previsto dagli 

articoli 8 e 11 del D. Lgs. n. 59/2004, e successive modificazioni, dagli articoli 2 e 3 della 

legge n. 169/2008, nonché dalle disposizioni del Regolamento (D.P.R. n. 122/2009).  

 

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti 

all'obbligo d'istruzione, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.» 

(cfr. art. 1 del D.P.R. n. 122 cit.). 

 

La Legge n. 53/2003 (art. 3 Valutazione degli apprendimenti e della qualità del sistema 

educativo di istruzione e di formazione) distingue la valutazione in tre momenti:  

 

1. Valutazione esterna a cura del Servizio Nazionale di Valutazione (INVALSI) per le 

classi II e V primaria. Con la partecipazione alle rilevazioni nazionali degli apprendimenti 

degli studenti, la scuola potrà ottenere informazioni sugli apprendimenti distinti per 

ciascuna classe e comparabili con la situazione del sistema nel suo complesso. I risultati 

delle prove restituiti dall’INVALSI rilevano i punti di criticità per cui, analizzati negli 

aspetti ritenuti maggiormente significativi, aiutano a mirare gli interventi didattici e a 

impostare ed attuare il Piano di Miglioramento.  

 

2. Valutazione interna degli apprendimenti e del comportamento affidata ai docenti. Il 

processo formativo si fonda sulla verifica (in itinere) dei procedimenti didattici e dei 

progressi nell’apprendimento in sede di Consigli di classe, Interclasse, Intersezione. 

La valutazione è effettuata individualmente dal docente e collegialmente dal team 

docenti.  
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La valutazione è così strutturata:  

- Valutazione iniziale come analisi della situazione di partenza 

- Valutazione in itinere o formativa volta allo sviluppo di atteggiamenti meta 

cognitivi 

- Valutazione intermedia o sommativa (sintesi nel I documento quadrimestrale). 

- Valutazione finale o sommativa (sintesi nel II documento quadrimestrale). 

 

3. Valutazione per la certificazione finale: per la scuola primaria è prevista la 

certificazione delle competenze acquisite dagli alunni alla fine della classe V. Per la 

scuola secondaria di primo grado e quindi alla fine del primo ciclo di istruzione, la 

valutazione è Interna/Esterna fatta a cura dei docenti e del Sistema di Valutazione 

Nazionale. Si concretizza con l’Esame di Stato conclusivo del I ciclo e con la 

Certificazione delle competenze rilasciata a ciascun alunno. 

 

Tanto premesso, gli intendimenti della nostra scuola per adempiere alle normative vigenti 

sono i seguenti: 
  

o l’acquisizione e la trasmissione dei contenuti disciplinari (sapere),  

o la capacità di trasformare in azione i contenuti acquisiti (saper fare)  

o la capacità di interagire e di tradurre le conoscenze e le abilità in razionali 

comportamenti (saper agire).  

 

Inoltre, la Scuola dovrà valutare anche le competenze trasversali comuni a tutte le 

discipline quali:  

o Imparare ad Imparare 

o Competenze sociali e civiche 

o Senso di iniziativa ed imprenditorialità 

 

Alla procedura di valutazione si ricorre quindi per: 

o monitorare i progressi nell’ambito degli apprendimenti; 

o monitorare i progressi nell’ambito del processo educativo di insegnamento/apprendimento; 

o monitorare i livelli di competenza raggiunti. 

L'analisi dei dati consente al team dei docenti di operare con flessibilità sul progetto 

educativo apportando adeguamenti alla programmazione educativo-didattica. 
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La Valutazione si attua sistematicamente durante tutto l’anno scolastico attraverso: 

o prove di verifica strutturate (griglie, test, questionari, grafici, etc....); 

o prove oggettive (V/F – risposta multipla–completamenti– mettere in relazione); 

o compiti autentici strutturati con prove multidisciplinari; 

o prove aperte (interrogazioni, esposizioni orali, conversazioni, relazioni, risoluzione di 

problemi, esecuzione di esercitazioni ed elaborati, etc. ...); 

o osservazioni sistematiche. 

Tiene conto dei seguenti criteri: 

 progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza, anche in relazione alle strategie 

individualizzate messe in atto; 

 comportamento, impegno e grado di partecipazione alle attività scolastiche; 

 livello di acquisizione delle competenze; 

 caratteristiche e grado di maturazione del singolo alunno, anche in relazione 

all’ambiente socio-culturale di appartenenza. 

La valutazione è: 

 formativa (favorisce la crescita personale dello studente); 

 orientativa (fornisce ai docenti informazioni sul processo di apprendimento dell’alunno 

e permette loro di progettare nuovi interventi didattici per facilitare il successo 

formativo); 

 trasparente (vengono comunicati i risultati della valutazione a genitori e alunni); 

 collegiale (richiede condivisione di finalità, criteri e metodologie educative); 

 individualizzata (rispetta tempi e livelli di alunni con difficoltà di apprendimento); 

 

Tenuto conto della storia dell’alunno e dei traguardi formativi, tutti i docenti sono 

impegnati nel valutare le competenze specifiche acquisite e gli atteggiamenti comportamentali 

dell’alunno e a verificare il suo grado di apprendimento. 

Per quanto riguarda la valutazione dell’apprendimento, ogni singolo docente organizzerà 

verifiche sistematiche oggettive per misurare conoscenze e abilità in relazione all’attività 

didattica svolta ed osservazioni sistematiche e prove soggettive per valutare il grado di 

evoluzione rispetto ai livelli di partenza. 
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I dati raccolti attraverso le verifiche delle varie discipline e le osservazioni consentiranno la 

formulazione della valutazione dell’alunno. 

Gli esiti della valutazione saranno comunicati alle famiglie tramite gli incontri periodici, il 

registro elettronico e la scheda di valutazione quadrimestrale, non solo per informarle, ma 

anche per condividere il raggiungimento dei traguardi formativi.  

Sulla base degli esiti della valutazione periodica, l’istituzione scolastica predispone gli 

interventi educativi e didattici, ritenuti necessari al recupero e allo sviluppo degli 

apprendimenti.  

 

 

 

 

Valutazione formativa 

La valutazione formativa sarà effettuata durante i processi di apprendimento e, quindi, durante lo 

svolgimento delle unità didattiche, per accertare le abilità sviluppate dagli alunni e per controllare la 

reale validità dei metodi adottati. 

Criteri: 

10: attività svolta in autonomia, in modo completo e ordinato, anche in casi complessi; esposizione 

autonoma e completa, linguaggio appropriato e articolato. 

9: attività svolta in autonomia, in modo completo e ordinato; esposizione autonoma e completa, 

linguaggio corretto. 

8: attività svolta in autonomia, nei casi complessi con qualche imprecisione; esposizione che necessita di 

qualche domanda per riferire in modo completo. 

7: attività svolta in autonomia in casi lineari, presenza di qualche imprecisione; esposizione effettuata 

prevalentemente attraverso domande poste dal docente. 

6: attività non complessa; presenza di qualche errore; esposizione effettuata attraverso semplici 

domande; risposte sintetiche ma in genere corrette. 

5: attività svolta con errori vari anche con l’aiuto e le indicazioni del docente; esposizione stentata e 

incompleta anche attraverso semplici domande. 

4: attività svolta con gravi e numerosi errori anche con l’aiuto del docente; esposizione assente o 

incoerente. 

 

Scuola Primaria 

Criteri per la valutazione formative, sommativa, certificativa 

 

 

 

 

 



 55 

Valutazione Sommativa 

Le verifiche sommative orali accerteranno la preparazione globale degli alunni, la capacità di 

rielaborazione e di espressione, l’utilizzazione delle conoscenze acquisite e l’uso dei linguaggi specifici. 

Le verifiche sommative scritte consisteranno in esercizi di analisi, individuazione, classificazione, 

completamento, riscrittura di testi, quesiti a risposta chiusa e/o aperta, esercizi vero/falso. 

Criteri per la valutazione delle verifiche sommative orali 

10: Coerenza, coesione ed efficacia espositiva; conoscenze solide e approfondite; pronte connessioni e 

sicura autonomia nel collegare gli argomenti; capacità di integrare i contenuti  con apporti personali. 

9: Coerenza e coesione espositiva, conoscenze solide; sicura autonomia nel collegare gli argomenti; 

capacità di rielaborare i contenuti con apporti personali. 

8: Correttezza espositiva e proprietà di linguaggio, conoscenze ampie e organiche; capacità di collegare 

gli argomenti con sicuro ragionamento e disinvolta rielaborazione dei contenuti. 

7: Correttezza e chiarezza nell’esposizione; conoscenze appropriate; capacità di collegare con una certa 

prontezza i contenuti e di rielaborarli parzialmente. 

6: Accettabile chiarezza nell’esporre; conoscenze essenziali; capacità di collegare, seppure con 

modeste connessioni, i contenuti e di rielaborarli in modo semplice. 

5: Esposizione incerta; gravi incoesioni; conoscenze confuse e lacunose; incapacità di collegare gli 

argomenti e di rielaborare i contenuti. 

4: Esposizione molto lacunosa, conoscenze confuse e incoerenti; incapacità di effettuare collegamenti e 

rielaborazione dei contenuti. 

 

Valutazione Certificativa 

La valutazione certificativa tiene conto dei livelli di padronanza delle competenze acquisite secondo 

quattro livelli: 

Livello 1: livello iniziale; 

Livello 2: livello base; 

Livello 3: livello intermedio; 

Livello 4: livello avanzato; 

Tali livelli sono esplicitati nel Curricolo Verticale approntato secondo le competenze chiave europee. 
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Criteri per la valutazione delle prove oggettive 

In riferimento alla valutazione di prove oggettive espresse in percentuale di risposte positive, si 

propone la seguente scala di valutazione: 

Voto 4: < 40% ; 

Voto 5: da 40,1% a 52%; 

Voto 6: da 52,1% a 65%;  

Voto 7: da 65,1% a 78%; 

Voto 8: da 78,1% a 88%; 

Voto 9: da 88,1% a 95%;  

Voto 10: da 95,1% a 100%.  

 

 

 

 

Valutazione formativa 

La valutazione formativa sarà effettuata durante i processi di apprendimento e, quindi, durante lo 

svolgimento delle unità didattiche, per accertare le abilità sviluppate dagli alunni e per controllare la 

reale validità dei metodi adottati. 

Criteri: 

10: attività svolta in autonomia, in modo completo e ordinato, anche in casi complessi; esposizione 

autonoma e completa, linguaggio appropriato e articolato. 

9: attività svolta in autonomia, in modo completo e ordinato; esposizione autonoma e completa, 

linguaggio corretto. 

8: attività svolta in autonomia, nei casi complessi con qualche imprecisione; esposizione che necessita di 

qualche domanda per riferire in modo completo. 

7: attività svolta in autonomia in casi lineari, presenza di qualche imprecisione; esposizione effettuata 

prevalentemente attraverso domande poste dal docente. 

6: attività non complessa; presenza di qualche errore; esposizione effettuata attraverso semplici 

domande; risposte sintetiche ma in genere corrette. 

5: attività svolta con errori vari anche con l’aiuto e le indicazioni del docente; esposizione stentata e 

incompleta anche attraverso semplici domande. 

4: attività svolta con gravi e numerosi errori anche con l’aiuto del docente; esposizione assente o 

incoerente. 

Scuola Secondaria I grado 

Criteri per la valutazione formative, sommativa, certificativa 
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Valutazione Sommativa 

Le verifiche sommative orali accerteranno la preparazione globale degli alunni, la capacità di 

rielaborazione e di espressione, l’utilizzazione delle conoscenze acquisite e l’uso dei linguaggi specifici. 

Le verifiche sommative scritte consisteranno in esercizi di analisi, individuazione, classificazione, 

completamento, riscrittura di testi, quesiti a risposta chiusa e/o aperta, esercizi vero/falso. 

 

Criteri per la valutazione delle verifiche sommative orali 

10: Coerenza, coesione ed efficacia espositiva; conoscenze solide e approfondite; pronte connessioni e 

sicura autonomia nel collegare gli argomenti; capacità di integrare i contenuti con apporti personali. 

9: Coerenza e coesione espositiva, conoscenze solide; sicura autonomia nel collegare gli argomenti; 

capacità di rielaborare i contenuti  con apporti personali. 

8: Correttezza espositiva e proprietà di linguaggio, conoscenze ampie e organiche; capacità di collegare 

gli argomenti con sicuro ragionamento e disinvolta rielaborazione dei contenuti. 

7: Correttezza e chiarezza nell’esposizione; conoscenze appropriate; capacità di collegare con una certa 

prontezza i contenuti e di rielaborarli parzialmente. 

6: Accettabile chiarezza nell’esporre; conoscenze essenziali; capacità di collegare, seppure con 

modeste connessioni, i contenuti e di rielaborarli in modo semplice. 

5: Esposizione incerta; gravi incoesioni; conoscenze confuse e lacunose; incapacità di collegare gli 

argomenti e di rielaborare i contenuti. 

4: Esposizione molto lacunosa, conoscenze confuse e incoerenti; incapacità di effettuare collegamenti e 

rielaborazione dei contenuti. 

Valutazione Certificativa 

La valutazione certificativa tiene conto dei livelli di padronanza delle competenze acquisite secondo 

quattro livelli: 

Livello 1: livello iniziale; 

Livello 2: livello base; 

Livello 3: livello intermedio; 

Livello 4: livello avanzato; 

Tali livelli sono esplicitati nel Curricolo Verticale approntato secondo le competenze chiave europee. 
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Criteri per la valutazione delle prove oggettive 

In riferimento alla valutazione di prove oggettive espresse in percentuale di risposte positive, si 

propone la seguente scala di valutazione: 

Voto 4: < 40% ; 

Voto 5: da 40,1% a 52%; 

Voto 6: da 52,1% a 65%;  

Voto 7: da 65,1% a 78%; 

Voto 8: da 78,1% a 88%; 

Voto 9: da 88,1% a 95%;  

Voto 10: da 95,1% a 100%.  

Criteri per la valutazione delle prove scritte di Italiano (compiti scritti mensili) 

Nella valutazione delle prove scritte di italiano, si terrà conto dei seguenti elementi. 

1. Organicità e chiarezza espositiva 

2. Ricchezza dei contenuti. 

3. Correttezza ortografica e sintattica. 

4. Adeguatezza lessicale 

 

10: Elaborato perfettamente aderente alla traccia, ampio, ricco e con riflessioni personali. Lessico 

usato con competenza, efficacia e varietà di scelta. Frasi ben articolate, corrette e formulate in modo 

scorrevole. 

9:  Elaborato pienamente aderente alla traccia e con riflessioni personali. Originalità di contenuti. 

Lessico appropriato. Frasi ben articolate, corrette e formulate in modo scorrevole. 

8: Elaborato aderente alla traccia. Idee che si susseguono in ordine logico. Lessico appropriato. 

Strutture morfosintattiche usate in modo corretto. 

7: Rispetto della traccia. Ordine nell’esposizione delle idee, poche e lievi incoerenze. Semplici 

argomentazioni. Lessico appropriato, per quanto semplice. Strutture morfosintattiche usate in modo 

globalmente corretto. 

6: Elaborato incompleto rispetto delle richieste della traccia. Idee lineari ma con qualche incoerenza. 

Lessico comprensibile. Strutture morfosintattiche usate in modo semplice (prevalenza della paratassi e 

occasionali incoesioni). 

5: Traccia non rispettata. Idee  confuse e poco elaborate. Contenuti poco sviluppati. Lessico generico, 

ripetizioni e incongruenze. Errori morfosintattici. 

4: Traccia non rispettata. Idee incoerenti. Contenuti poco sviluppati. Lessico generico, con improprietà, 

ripetizioni e incongruenze. Presenza di gravi errori morfosintattici. 
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Criteri per la valutazione delle prove scritte di Lingua straniera 

Nella valutazione delle prove scritte di lingua straniera, si terrà conto dei seguenti elementi. 

1. Comprensione del testo. 

2. Correttezza nell’uso delle strutture grammaticali 

3. Rielaborazione contenuti 

10: Prova svolta in modo corretto e completo. Perfetta comprensione. La produzione della lingua 

presenta frasi ben articolate, corrette e formulate in modo scorrevole. Lessico appropriato. 

9: Prova svolta in modo corretto e completo. Pienamente adeguata la comprensione. La produzione della 

lingua presenta frasi corrette e scorrevoli. Il lessico è appropriato. 

8: Prova svolta correttamente. Più che adeguate la comprensione e la produzione, l’uso del lessico e 

delle strutture. 

7: Prova svolta, nel complesso, correttamente. Quasi completa la comprensione e la produzione della 

lingua. Semplice e quasi corretto l’uso del linguaggio. 

6: Prova svolta in modo semplice. Nel complesso corretta la comprensione e la produzione della lingua. 

Non sempre corretto l’uso del lessico e delle strutture. 

5: Prova svolta in modo incompleto. Difficoltà nella comprensione del testo impediscono di rispondere in 

modo coerente e comprensibile. Non adeguato l’uso delle strutture e del lessico.  

4: Prova svolta in modo gravemente incompleto. Mancata comprensione del testo, risposte incoerenti e 

non pertinenti. 

 

Criteri per la valutazione delle prove scritte di Matematica 

La valutazione dell’elaborato verrà fatta con voti da 4 a 10 sulla base dei seguenti criteri. 

1. Conoscenza dei contenuti 

2. Applicazione delle regole e padronanza del calcolo. 

3. Risoluzione dei problemi. 

4. Utilizzazione del linguaggio grafico 

 

10: Elaborato completo ed organico, corretto nell’uso delle formule, nell’applicazione dei 

procedimenti logici, nelle procedure di calcolo. Aspetto curato. 

 

9: Elaborato completo e ordinato, corretto nell’uso delle formule, nell’applicazione dei procedimenti 

logici e nelle procedure di calcolo. Presenza di imperfezioni formali o trascurabili. 

 

8: Elaborato completo, corretto nell’uso delle formule e nell’applicazione dei procedimenti logici. 

Presenti alcune imprecisioni di importanza secondaria nelle procedure di calcolo, talora dovute  

distrazione. 
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7: Elaborato completo nei quesiti più importanti, presenta qualche imprecisione nell’uso delle 

formule e nell’applicazione dei procedimenti logici.  

 

6: Elaborato che affronta e risolve sostanzialmente i quesiti più importanti; parzialmente corretto 

nell’uso delle formule e nell’applicazione dei procedimenti logici.  

 

5: Elaborato incompleto, errori nelle formule, nelle procedure e nel calcolo. 

 

4: Elaborato svolto in minima parte con gravi errori nelle formule, nelle procedure e nel calcolo. 

 

Criteri per la valutazione sommativa 

Considerando le misurazioni effettuate al termine di ogni verifica, tenendo presenti i livelli di partenza, 

le abilità e le competenze sviluppate, le conoscenze apprese, l’impegno ed i progressi registrati, alla 

fine dei periodi stabiliti sarà effettuata la valutazione sommativa sintetica che sarà riportata in decimi 

sulla scheda di valutazione utilizzando le seguenti indicazioni: 

Voto 10: obiettivi raggiunti in modo completo; con sicurezza e piena autonomia; 

Voto 9:  obiettivi raggiunti in modo completo; piena autonomia; 

Voto 8: obiettivi raggiunti in modo completo; 

Voto 7: obiettivi raggiunti; 

Voto 6: obiettivi sostanzialmente raggiunti; 

Voto 5: obiettivi raggiunti in modo parziale 

Voto 4: obiettivi non raggiunti. 

 

Criteri per la valutazione del comportamento 

La valutazione del comportamento avviene secondo i seguenti criteri: 

 Rispetto del Regolamento di Istituto e quindi rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente; 

 Organizzazione e precisione nelle consegne; 

 Attenzione e coinvolgimento nell’attività educativa; 

 Puntualità ed assiduità nella frequenza. 

 

Voto 10: frequenza assidua, rispetto verso persone, oggetti e strutture della scuola; rispetto 

scrupoloso dei regolamenti, spontanea disponibilità ad aiutare gli altri. 
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Voto 9: frequenza assidua, rispetto verso persone, oggetti e strutture della scuola; rispetto dei 

regolamenti, disponibilità a collaborare con gli altri. 

Voto 8: frequenza generalmente assidua, rispetto verso persone, oggetti e strutture della scuola;  

rispetto in genere dei regolamenti; positivo rapporto con gli altri. 

Voto 7: frequenza abbastanza assidua, è necessario qualche richiamo per indurre un  maggior rispetto 

del regolamento della scuola. 

Voto 6: frequenza non sempre continua, alcuni richiami orali o scritti per indurre un maggior rispetto 

del regolamento della scuola. 

Voto 4/ 5: frequenza discontinua, numerosi richiami scritti e/o sospensioni per indurre un maggior 

rispetto del regolamento della scuola. 

 

La Certificazione delle Competenze  

La Certificazione delle competenze per gli alunni delle scuole del primo ciclo delle classi in uscita è atta 

a valutare le competenze acquisite ossia i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, semplici o 

complessi, reali o simulati. 

La scheda proposta dal MIUR con C.M. del 13 febbraio 2015 propone i seguenti livelli  con i relativi 

indicatori esplicativi: 

 

Livello 
 

Indicatori esplicativi 

 

A – Avanzato 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, 

mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 

abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in 

modo responsabile decisioni consapevoli. 

 

B – Intermedio 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni 

nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

 

C – Base 

 

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, 

mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali 

e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti 

semplici in situazioni note. 
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Come è noto, con il DPR n.80/2013, è stato emanato il regolamento sul Sistema nazionale di valutazione 

(SNV) in materia di istruzione e formazione. Esso descrive le quattro fasi nelle quali si articola il 

procedimento di valutazione delle scuole: 

 Autovalutazione 

 Valutazione esterna 

 Azioni di miglioramento 

 Rendicontazione sociale 

La nostra scuola, che già negli anni scolastici precedenti ha attivato processi di autovalutazione interna, 

da quest’anno, secondo quanto previsto dalla direttiva 11 settembre 2014, si è dotata di una unità di 

autovalutazione, composta dal Dirigente, dal docente referente della funzione strumentale e da tre 

docenti individuati dal collegio docenti. 

La scuola dovrà compilare un format del Rapporto di autovalutazione (RAV) elaborato dall’Invalsi nel 

quale saranno presenti dati informativi e statistici sugli aspetti fondamentali del funzionamento (livelli 

di apprendimento, organizzazione didattica, esiti scolastici, utilizzo delle risorse umane e finanziarie). I 

dati saranno raccolti attorno ada alcuni macro-indicatori relativi a differenti aree (contesto, processi e 

risultati). 

Successivamente questi stessi dati saranno restituiti con valori di riferimento esterno definiti 

“benchmark” con cui la scuola potrà confrontarsi con le altre istituzioni scolastiche che operano in 

contesti similari. 

Tutte le procedure, coordinate dall’Invalsi e obbligatorie da quest’anno, mirano a stimolare processi d 

pianificazione e miglioramento della qualità dei servizi offerti dalla scuola e ad avviare confronti 

costruttivi con gli stake holder di riferimento. 

Oggetto di autovalutazione sono: 

 le scelte educative 

 le scelte culturali 

 le scelte didattiche 

 le scelte organizzative 

Mezzi: questionari mirati 

Destinatari 

 alunni 

 famiglie 

 docenti 

 personale ATA 

Autovalutazione d’Istituto 
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Tempi: annuale 

I dati ricavati dalle indagini dei vari monitoraggi divengono oggetto di studio e riflessione da 

parte dello STAFF di dirigenza e del Collegio dei Docenti. Saranno utilizzati nella revisione 

delle linee programmatiche in relazione alla definizione del P.O.F. dell’anno scolastico 

successivo. 
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L’Istituto comprensivo di Serrastretta è impegnata nella diffusione della cultura della 

sicurezza e attribuisce particolare importanza alla prevenzione delle situazioni di rischio. 

Per la sicurezza generale vengono adottati provvedimenti in merito a: 

- Assicurazione, polizza assicurativa, che riguarda sia gli infortuni che la responsabilità 

civile; 

- Esercitazioni con simulazioni che coinvolgono gli alunni secondo il Piano di evacuazione 

dell’istituto; 

- Vigilanza effettuata dal personale della scuola durante l’attività didattica e ricreativa, 

nel corso delle uscite didattiche, delle visite guidate e dei viaggi di istruzione. 

 

Famiglie, Dirigente Scolastico e personale della scuola, sono tutti vivamente interessati alla 

sicurezza dei locali e delle strutture scolastiche.  

 

L’Istituto, nella consapevolezze condivisa che la sicurezza merita di essere perseguita giorno 

per giorno, cura quanto segue: 

 Elaborazione ed adozione del Piano di valutazione dei rischi; 

 Elaborazione ed adozione del Piano di evacuazione; 

 Corsi di formazione del personale, in materia di sicurezza; 

 Installazione di idonea segnaletica; 

 Nomina dei preposti al pronto intervento ed all’antincendio; 

 Organizzazione ed esecuzione di prove di evacuazione; 

 Diffusione della percezione di sicurezza; 

 Diffusione della cultura della sicurezza; 

 Collaborazione con CRI e Protezione Civile, nelle esercitazioni di evacuazione; 

 Coinvolgimento degli alunni, come soggetti attivi. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

SICUREZZA 
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IL D.L. 95 del 6 luglio 2012 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini”, il cosiddetto decreto sulla “spending review”, prescrive 

agli articoli 28,29,30,31,32, una serie di misure relative all’informatizzazione delle istituzioni 

scolastiche. Tra queste anche l’adozione del registro on line e l’invio di comunicazioni agli 

alunni e alle famiglie in formato elettronico (art. 31). 

L’Istituto, in osservanza con quanto stabilito dal DL n. 52/2012, adotta un software 

denominato ”Axios”, che consente l’informatizzazione di tutte le procedure di registrazione 

che riguardano la frequenza e la valutazione degli alunni, le assenze, i ritardi, le uscite 

anticipate, la registrazione dei voti assegnati dai singoli docenti, l’espletamento degli scrutini 

intermedi e finali, la verbalizzazione integrale delle riunioni, delle schede di valutazione. 

Il progetto opera nell’ottica generale dell’informatizzazione dei servizi nell’ambito della 

Pubblica Amministrazione e, nello specifico, anche in quella del miglioramento continuo del 

servizio scolastico. 

Esso consente infatti di: 

- Ottimizzare diversi aspetti del lavoro del personale scolastico, sgravandolo da una 

quantità di banali operazioni di compilazione  

- Ridurre la quantità di atti da riprodurre, conservare e spedire in forma cartacea  

- Aprire un nuovo canale di comunicazione con le famiglie attraverso la rete Internet, 

con quello che ne segue in termini di tempestività e accessibilità dell’informazione.  

L’accesso al registro online può essere effettuato da un qualsiasi PC connesso ad internet ed è 

riservato ai docenti, ma accessibile anche ai genitori degli alunni  

Tutti i dati contenuti sul portale sono gestiti nel pieno rispetto della normativa sulla privacy e 

dalle “Linee guida per la sicurezza informatica delle scuole”. 

La dotazione di credenziali di accesso (usename e password) permette di definire le 

funzionalità e le classi su cui si è autorizzati ad operare, escludendo in tal modo ogni rischio di 

accesso a informazioni destinate ad altri.  

E’ fatto obbligo a tutti di conservare la propria password e di non comunicarla a nessuno. In 

caso di supplenza, il docente supplente sarà dotato di password dall’ufficio di segreteria. 

Eventuali abusi verranno puniti a norma di regolamento. 

REGISTRO ELETTRONICO 
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Il personale ATA, che per ragioni di servizio ha accesso al registro elettronico, deve 

mantenere il segreto d’ufficio e non deve in nessun modo e per nessuna ragione intervenire o 

modificare tale registro, se non su ordine esplicito del Dirigente Scolastico. 

Il Dirigente ha titolo, con propria password, di visionare i registri, ma non ha titolo a  

modifiche. 

I genitori, utilizzando una password personale, possono accedere a una sezione riservata 

individuale del sito internet. 
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Per l’anno scolastico 2015/2016 l’Istituto aderirà ad eventuali 

progetti: 

PON – POR – MIUR – AREE A RISCHIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PON “Ambienti di apprendimento 

Il Pon “Ambienti di apprendimento”, finanziato col Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale 

(FESR) intende influire sulla qualità delle infrastrutture scolastiche, sul loro adeguamento ai fini 

didattici, sul risparmio energetico, sulla sicurezza e sulla qualità. 

Il tutto per rendere la scuola accessibile, attraente e funzionale all’apprendimento e per 

promuovere il sistema dell’istruzione. 

 

L’Istituto Comprensivo di Serrastretta aderisce ai Progetti per le Aree a rischio in quanto è 

ubicato in un ampio territorio montano a forte rischio di isolamento di tipo culturale, economico e 

sociale. Le situazioni di rischio sono legate all’area dell’Istituto Comprensivo di Serrastretta che 

comprende anche il territorio del Comune di Decollatura. L’Istituto è stato coinvolto in un processo 

di dimensionamento che ha accorpato il vecchio istituto “Michele Pane” di Decollatura all’IC di 

Serrastretta. Si tratta di un vasto territorio montano a rischio spopolamento in cui è diffuso il 

disagio sociale tra i giovani, caratteristico delle popolazioni che vivono in piccoli centri isolati. Il 

progetto integra le attività curriculari attraverso la progettazione di azioni di formazione che 

promuovono la cultura delle regole e la trasmissione dei valori e l’orientamento degli alunni. 
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ATTIVITA’ E LABORATORI 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

La cultura è assorbita dal 

bambino attraverso esperienze 

individuali in un ambiente ricco 

di occasioni, di scoperta e di 

lavoro. 

Maria Montessorii 

 

 

 

 

…Aiutiamoli a fare da soli 

 

PROGETTO 

LABORATORIO 

 

“Aggiungi un posto a tavola” 

 

SCUOLA DELL’ INFANZIA 

 SAN BERNARDO 

 

Tante regole per vivere bene e 

in compagnia 

 

PROGETTO 

LABORATORIO 

 

Dall’io, al tu, al noi SCUOLA DELL’ INFANZIA 

 CERRISI 

 SAN BERNARDO 

 SERRASTRETTA 

 ANGOLI 

I bambini in festa 

 

Recitando s’impara 

PROGETTO 

LABORATORIO 

 

Progetto  

“Scoprire la magia del bosco 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

ANGOLI 

PROGETTO 

LABORATORIO 

Con i magnifici cinque… tutto ha 

un senso 

SCUOLA DELL’INFANZIA  

CERRISI 
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SCUOLA PRIMARIA  

CASENOVE - SAN BERNARDO  

 

 

 

 

 

 

 

Laboratori 

CLASSE PRIMA- SECONDA 

 Laboratorio linguistico espressivo: Letture ad alta voce delle fiabe Biancaneve e Ariel 

 Laboratorio scientifico: Semplici esperimenti relativi agli argomenti di studio. Manipolazione di 

materiali vari e realizzazione di oggetti (flora e fauna) 

 Laboratorio informatico: Giochi matematici e simulazione online prove Invalsi 

CLASSE TERZA 

 Laboratorio linguistico espressivo: Drammatizzazione e letture 

 Laboratorio scientifico: Realizzazione di semplici esperimenti  

 Laboratorio informatico: Uso di Word 

CLASSE QUARTA 

 Laboratorio linguistico espressivo: Lettura di testi con illustrazioni e didascalie. Attività di 

rinforzo e riflessione linguistica 

 Laboratorio scientifico: Semplici esperimenti sul programma svolto 

 Laboratorio informatico: Video-scrittura, giochi matematici al computer 

CLASSE QUINTA 

 Laboratorio linguistico espressivo: Lettura espressiva di testi vari, ricerche multimediali e 

rielaborazione dei contenuti. Simulazione online prove Invalsi (Italiano) 

 Laboratorio scientifico: Semplici esperimenti relativi al programma di studio. Realizzazione di 

cartelloni relativi al corpo umano e ai primi elementi di fisica 

 Laboratorio informatico: Giochi matematici e simulazione online prove Invalsi (matematica). 

Videoscrittura  

 

AT ATTIVITA’ COMUNI 

 Attività di Accoglienza 

 Festa di Halloween 

 Mostra Natalizia 

 Progetto Libriamoci 

 Progetto Presepe interculturale 
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SCUOLA PRIMARIA SERRASTRETTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte le classi 

 - Giochi linguistici di consolidamento. 

 - Giochi matematici di consolidamento 

 - Semplici esperimenti  scientifici relativi al programma di studio. 

 -Attività multimediali di video-scrittura e di rinforzo in tutte le aree disciplinari. 

 

Classi seconda e quinta 

 Simulazione online prove INVALSI 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ 

 Attività di accoglienza 

 Attività di lettura “Libriamoci” 

 Progetto Aria di festa 

 Progetto “Sorella acqua” 

 Progetto “www.serrastretta.it” 

 Attività recupero e potenziamento 

 

http://www.serrastretta.it/
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La scuola secondaria di primo grado rappresenta la fase in cui si realizza l'accesso alle 

discipline, come punto di vista sulla realtà e come modalità di interpretazione, simbolizzazione 

e rappresentazione del mondo.  

La valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano due rischi:  

 sul piano culturale, quello della frammentazione dei saperi;  

 sul piano didattico, quello dell'impostazione trasmissiva.  

Le discipline non vengono presentate come territori da proteggere definendo rigidi confini, 

ma come chiavi interpretative. Le esperienze interdisciplinari sono finalizzate a trovare 

interconnessioni e raccordi fra le indispensabili conoscenze disciplinari e a formulare, in modo 

adeguato, i problemi complessi della condizione umana nel mondo moderno e dello stesso 

sapere. Nella scuola secondaria di primo grado, vengono favorite una più approfondita 

padronanza delle discipline e una più articolata organizzazione delle conoscenze, nella 

prospettiva dell'elaborazione di un sapere integrato. 

 

Profilo educativo 

La Scuola Secondaria di I grado ha il compito di: 

 favorire la formazione dell’uomo e del cittadino; 

 orientare nelle scelte di studio e lavoro; 

 creare, in concreto, rapporti di continuità con altri tipi di scuole, che la 

precedono o la seguono; 

 predisporre un ambiente scolastico adeguato all’età ed alla particolare 

psicologia dei vari alunni; 

 programmare interventi didattici, atti alla piena conoscenza dei contenuti, nelle 

diverse aree disciplinari. 

 

Al termine della Scuola Secondaria di 1° grado, i ragazzi dovranno dimostrare di aver 

raggiunto: 

 sfera cognitiva: 

 comportamento maturo e responsabile, attraverso il rispetto degli impegni assunti; 

 capacità di gestire il proprio tempo di studio, a casa o a scuola, organizzandosi in 

modo autonomo. 

 

 sfera cognitivo-operativa: 

 comprensione ed utilizzo di linguaggi verbali e non verbali; 

 capacità di riflessione, rielaborazione, fissazione dei concetti; 

 capacità di effettuare processi logici complessi (analisi, sintesi, valutazione); 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
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 conoscenza dei contenuti disciplinari fondamentali, per una preparazione culturale 

di base; 

 sfera affettivo-relazionale: 

 capacità di rispettare se stessi e gli altri; 

 consapevolezza del valore delle cose e rispetto delle regole della vita civile, 

 capacità di collaborare responsabilmente, nel rispetto delle diversità; 

 acquisizione di una realistica immagine di sé e capacità di orientarsi. 

 

 

 

 

 Laboratorio di recupero/potenziamento 

 Attività di accoglienza, classi 1, 2 e 3; 

 Informare per orientare, classi 3 (periodo novembre/dicembre/gennaio); 

 Palketto stage Lingua Francese – Garden di  Cosenza 

 Palketto stage Lingua Inglese  – Garden Cosenza 

 Viaggio d’istruzione 

 Visite guidate 

 Laboratorio di lettura:realizzazione di iniziative culturali nella biblioteca, incontro con gli 

autori,  collaborazione alle iniziative promosse dalle altre agenzie educative  

 Partecipazione manifestazione “Libriamoci” 

 Manifestazione di beneficienza 

 Natale tra colori, sapori, arte e cultura 

 Progetto Natale tra radizioni, storia e addobbi 

 Concerto di Natale 

 Progetto educazione alimentare “Expo 2015” 

 Progetto Continuità 

 Progetto Legalità  

 Progetto Mostra storico- fotografica 

 

 

 

 

 

Attività e laboratori 
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Su proposta dei docenti e delle altre componenti, i Consigli di classe e interclasse 

programmano una serie di attività integrative che costituiscono un ampliamento prezioso delle 

attività di studio e si sviluppano in coerenza con le finalità del P.O.F., di cui costituiscono 

parte integrante. 

 

Esse consentono di "mettere in gioco" abilità, attitudini e capacità altrimenti poco utilizzate o 

difficili da far emergere; stimolano quindi la maturazione di capacità ed abilità, sviluppano le 

attitudini e, sul piano psicologico e comportamentale, rafforzano la motivazione allo studio ed 

all'impegno operativo; in tal senso rivestono tutte un carattere fortemente orientativo. 

 

Le varie iniziative sono definite con progetti specifici (presentati nel Piano annuale delle 

attività) che tengono conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico del 

territorio in cui è inserito l'Istituto. 

 

Prima della loro attuazione pratica, devono essere sottoposti all'approvazione del Collegio dei 

docenti e del Consiglio di Istituto. Alcuni di essi sono finanziati con il Fondo dell'Istituzione 

scolastica, altri con i contributi dei Comuni del Piano Diritto allo Studio, altri ancora con il 

contributo parziale o totale delle famiglie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
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            INSIEME per la 

          LEGALITA’ 

 

 

 

Iniziativa promossa dal Capitano dell’Arma dei Carabinieri, finalizzata alla diffusione 

della cultura della legalità nelle scuole. 

 

Obiettivi 

Conoscere le regole del vivere comune 

Educare al rispetto delle regole e alla cultura della responsabilità 

Promuovere l’assunzione di comportamenti corretti, rispettosi di sé e degli altri 

 

Classi coinvolte  

 

Scuola Secondaria Decollatura 

Scuola primaria (classi quinte) 

09 dicembre 2015 

 

 

 

 

 

Scuola Secondaria Serrastretta/Migliuso 

Scuola Primaria (Classi 4 – 5) 

11 febbraio 2016 
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Accoglienza Alunni Stranieri 

 

 

Il processo di immigrazione straniera si è ormai intensificato in modo sistematico e 

crescente ed ha portato ad un conseguente aumento della frequenza degli alunni 

stranieri nella scuola. 

Il nostro Istituto persegue come obiettivo l'educazione interculturale: coglie, dunque, 

la diversità come occasione per un rapporto costruttivo e arricchente per tutti.  

 

Per favorire l’inserimento e la partecipazione alla vita della scuola degli alunni 

stranieri, si propongono una serie di attività che permettano a tutti una maggiore 

conoscenza di sé stessi e nello stesso tempo la possibilità di conoscere e avvicinare gli 

altri senza timori e pregiudizi. 

 

Le attività saranno integrate nei piani di accoglienza in relazione alla situazioni 

specifiche di classe. 

L'intervento di alfabetizzazione, risulterà centrale nella scuola primaria, dove la fase 

degli apprendimenti di base è protagonista, ma deve essere perseguita in continuità 

dalla scuola dell’Infanzia alla scuola secondaria di I grado. 

 

 

PROGETTI TRASVERSALI 
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    LETTURA 

 

La lettura costituisce una delle finalità trasversali 

del nostro Istituto, un prerequisito necessario per 

accedere a qualsiasi tipo di conoscenza formalizzata. 

Da molti anni gli insegnanti dell’Istituto cercano di avvicinare e motivare gli alunni alla 

lettura, strumento straordinario per sviluppare fantasia ed immaginazione, elemento portante 

nel processo formativo e creativo della persona, in quanto stimolo alla riflessione individuale, 

al confronto, al dialogo e allo sviluppo del pensiero critico. 

Attraverso numerosi percorsi ogni alunno potrà scoprire la vitalità della lettura, la sua 

capacità di generare riflessioni, passioni ed entusiasmo. 

 

Nella scuola primaria il progetto si caratterizza per una serie di proposte il cui filo 

conduttore è la piacevolezza della lettura. Mediante strategie giocose ed accattivanti, i 

bambini incontrano storie che fanno ridere, che fanno emozionare, che fanno pensare, storie 

di mondi vicini e lontani e tanti libri: albi illustrati, testi di divulgazione e di narrativa dei più 

autorevoli autori italiani e stranieri.  I momenti ludici, caratterizzati dalla presenza di 

personaggi fantastici e scanditi dai vari tipi di giochi, si intrecciano con momenti di riflessione 

sui contenuti e sui significati più profondi delle storie. 

 

Nella scuola secondaria di I grado invece, alla scelta selezionata dei temi del percorso e alla 

presentazione dei libri, si aggiungono piste di lavoro quali recensioni, analisi di testi, scelte di 

brani, elaborazioni di testi scritti, che diventano argomenti di confronto e discussione fra i 

ragazzi. 

I percorsi attivati coinvolgono i ragazzi in una serie di proposte accattivanti e stimolanti, gli 

insegnanti in un processo continuo di formazione ed aggiornamento . 

Il nostro Istituto ha aderito alla seconda edizione della manifestazione. 

 

 

LIBRIAMOCI,dal 29 al 31 ottobre 2014. 

L’iniziativa, rivolta a tutte le scuole italiane, finalizzata a 

incentivare e diffondere il piacere della lettura fra i ragazzi 

attraverso l’esperienza diretta con i testi, ma anche attraverso 

l’ascolto e il confronto con docenti e compagni, ha visto 

protagonisti gli allievi  dell’Istituto attraverso reading, maratone 

e incontri  con gli autori, sia fuori che dentro la scuola. 
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Premessa 

Per garantire il diritto dell’alunno a un percorso formativo organico e coerente a livello 

pedagogico e didattico, utile a prevenire le difficoltà e le ansie derivanti dall’inserimento in 

una nuova realtà scolastica e consentire ai docenti di acquisire informazioni significative per 

indirizzare i propri interventi, il nostro Istituto programma un percorso di continuità tra i tre 

ordini di scuola. con l’intento principale di tutelare il diritto dell’alunno ad un percorso 

formativo organico e completo che valorizzi le competenze già acquisite e riconosca la pari 

dignità educativa di ciascun ordine di scuola, pur nella loro diversità di ruoli e di funzioni. 

La continuità si realizza attraverso un interscambio aperto e propositivo ed una 

conoscenza reciproca delle istanze educative tra docenti degli anni-ponte dei tre ordini di 

scuola per l’elaborazione unitaria del percorso curricolare, volto a garantire: 

 la qualità dell’apprendimento di ogni alunno e l’acquisizione di  competenze che 

superino i confini disciplinari;  

 Il passaggio di informazioni sulle caratteristiche individuali e sul percorso formativo 

degli alunni, che devono essere accolti al successivo ordine di scuola;   

 la progettazione integrata di attività laboratoriali, da svolgere in incontri e con 

modalità concordate e programmate dagli insegnanti degli ordini di scuola 

interessati;  

 una valutazione più consapevole, condivisa ed omogenea per gli alunni delle classi 

ponte, mediante incontri tra i docenti interessati  per:   

- selezionare abilità da sottoporre a verifica; 

- progettare prove condivise. 

 

Con il Progetto Continuità s’intende rinsaldare sempre più il collegamento, tra i 

differenti livelli di scuola, permettendo, ai bambini della scuola dell’Infanzia, la conoscenza 

degli insegnanti, degli alunni e degli ambienti della scuola Primaria, in modo da superare 

l’eventuale insicurezza e disagio iniziale, e agli insegnanti della scuola Primaria quella dei futuri 

alunni. Nello stesso tempo agli alunni delle classi quinte della primaria viene data la possibilità 

di entrare in contatto con la scuola Secondaria di primo grado grazie ad attività ed 

esperienze laboratoriali svolte con alunni e docenti della Scuola Secondaria di I Grado.   
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Per garantire, quindi, un percorso formativo sereno improntato sulla coerenza/continuità 

educativa e didattica si propone un itinerario scolastico che crei “continuità” nello sviluppo 

delle competenze che l’alunno può acquisire dall’ingresso nella scuola fino ad orientarlo nelle 

scelte future e che, nello stesso tempo,  eviti che vi siano fratture  

 

Obiettivi generali del progetto 

 Ascoltare e valorizzare gli altri, anche quando esprimono pareri diversi dai propri. 

 Saper individuare i propri bisogni. 

 Saper ascoltare ed essere in grado di confrontarsi con gli altri 

 Saper lavorare in gruppo, discutere, confrontare opinioni 

 Saper assumere e sviluppare atteggiamenti di rispetto e accettazione dell’altro 

 Attuare, all’interno del gruppo, modalità di aiuto e forme di collaborazione. 

tra vita scolastica ed extra-scuola, facendo sì che la scuola si ponga come perno di un 

sistema allargato ed integrato in continuità con l’ambiente familiare e sociale. 

 

Finalità del progetto 

 Progettare un curricolo verticale, finalizzato al raccordo educativo, didattico ed 

organizzativo tra i diversi ordini di scuola, per favorire un percorso formativo 

organico, completo e multidimensionale dell’individuo.  

 Favorire un rapporto di continuità metodologico- didattica tra gli ordini scolastici. 

 Promuovere la socializzazione, l’amicizia e la solidarietà. 

 Favorire una prima conoscenza del futuro ambiente fisico e sociale. 

 Sviluppare attività individuali e di gruppo fra i diversi ordini di scuola 

 Favorire la crescita e la maturazione complessiva dell’alunno 

 Favorire, se possibile, la formazione di classi/sezioni “equilibrate” 
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SCUOLE DELL’INFANZIA 

PROGETTO UNITARIO  

 

 

 

 

“E’ importante la capacità della scuola di accogliere i bambini in modo personalizzato e di farsi carico delle emozioni 

loro e dei loro familiari nei delicati momenti dei primi distacchi e dei primi significativi passi verso l’autonomia, 

dell’ambientazione quotidiana e della costruzione di nuove relazioni con i compagni e gli adulti” 

(Dalle Raccomandazioni Nazionali...)  

Premessa 

La Scuola dell’Infanzia, alla luce delle ”Nuove Indicazioni per il Curricolo”, si pone la finalità di 

promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla 

cittadinanza. Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del 

proprio IO, stare bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, 

sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti 

come persona unica ed irripetibile. 

L’ambientamento e l’accoglienza rappresentano così due momenti essenziali e preliminari 

finalizzati ad una integrazione serena dei bambini nella realtà scolastica.  

CONTINUITA’ TRA TUTTE LE SEZIONI DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

DELL’ISTITUTO 

Sulle basi di tutte le informazioni ricevute dalla famiglia e dal nido di appartenenza, tutte le 

insegnanti, formulano un progetto-accoglienza, comune nel personaggio “ MASHA E ORSO”,  

ma differente negli obiettivi e nelle attività per età e sezione.  

A tal proposito si effettueranno momenti di scuola aperta con tutto il personale scolastico: 

insegnanti e bambini si ritroveranno per festeggiare la giornata dedicata alla “FESTA 

DELL’ACCOGLIENZA”, con momenti conviviali nelle  diverse sedi delle scuole dell’Infanzia che 

fanno parte del comune di residenza. 

Tempi: Dal 14 Settembre al 31 ottobre 2015 
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SCUOLA DELL’INFANZIA  

PROGETTO UNITARIO  

“RECITANDO…S’IMPARA” 

 

“Si può fare teatro ovunque, purché si trovi il luogo in cui viene a crearsi la condizione fondamentale per il teatro; deve 

esserci, cioè, qualcuno che ha individuato qualcosa da dire, e deve esserci qualcuno che ha bisogno di starlo a sentire. 

Quello che si cerca, dunque, è la relazione. Ogni teatro è pedagogia”. 

 (J. Copeau) 

PREMESSA 

Il laboratorio teatrale vuole porsi come forma espressiva che più si avvicina al gioco simbolico 

del “far finta di…”, quel gioco libero, semplice e spontaneo che fanno tutti i bambini. 

E’ infatti attraverso la sperimentazione, la simulazione di personaggi, la simbolizzazione di 

esperienze personali, che il bambino esterna le proprie emotività nascoste, riesce  a 

riconoscere le proprie emozioni, e a comunicare la propria identità, permettendo così anche 

all’adulto che lo osserva, di valutare e promuovere interventi educativi miranti alla 

socializzazione, all’integrazione nel gruppo, allo sviluppo del senso dell’iniziativa personale, al 

superamento di ruoli gregari, complici di un  gioco simbolico dove il bambino  può riflettere.  

Nasce così l’idea di dare spazio alle attività di animazione musico-teatrale all’interno della 

scuola, per consentire ai bambini di entrare in contatto con nuove realtà, per apprendere 

l’importanza di percepire le proprie capacità creative, per imparare a comunicare attraverso 

nuove forme di linguaggio che spaziano dal corpo, alla voce, all’ascolto, ed offrire l’opportunità 

a tutti di inserirsi in un gruppo e trovare una loro dimensione e un ruolo 

 

FINALITA' 

Attraverso la drammatizzazione delle storie narrate dall'insegnante, si vuole coinvolgere i 

bambini nell’invenzione di storie, di suoni, di canzoni, e di tanti modi di utilizzare il proprio 

corpo e la propria voce  

DESTINATARI 

Tutti i bambini della scuola dell’Infanzia dell’Istituto sia per la parte didattica che per quanto 

riguarda le uscite nel territorio in giorni diversi 

TEMPI: Da Ottobre a Maggio, un incontro alla settimana della durata di 60 minuti che 

prevede il laboratorio di biblioteca integrato con quello teatrale . 
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SCUOLA DELL’INFANZIA DI SAN BERNARDO 

Laboratorio Di EDUCAZIONE ALIMENTARE 

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA 

 

 

“Amo la terra mamma paziente che mi nutre senza chiedermi niente. 

Mi dona frutti, verdure e pane  fragrante che ha  conservato con cura costante” 

 

PREMESSA 

Nel periodo della scuola dell’infanzia il bambino acquisisce e struttura atteggiamenti e modelli 

comportamentali che caratterizzeranno il suo futuro stile di vita con riflessi positivi e 

negativi sulla salute. La scuola, pertanto, con la sua azione educativa favorisce l’acquisizione 

delle basilari norme igieniche e comportamentali alla base di una corretta alimentazione e di 

un atteggiamento “positivo” verso tutto ciò che riguarda l’alimentazione, proponendo attività 

motivanti e divertenti. L'attività percorre trasversalmente tutti i campi di esperienza, dagli 

ambiti linguistici e fino al momento della refezione scolastica che rappresenta per gli alunni 

una occasione formativa e di socializzazione particolarmente significativa. 

Obiettivi formativi 

 Riflettere sulle proprie abitudini alimentari 

 Argomentare le proprie scelte e i propri gusti 

 Vivere con equilibrio il rapporto con il cibo 

 

Contenuti 

 Che cosa mangio 

 Perché mangio  

 Come mangio 

 Creare con gli alimenti 

Tempi 

Da ottobre a maggio. 

Il progetto coinvolge tutte le insegnanti 

  Referente Mazza Teresa 
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SCUOLA DELL'INFANZIA CERRISI 

 

PROGETTO"CON I MAGNIFICI CINQUE... 

TUTTO HA UN SENSO" 

 

PREMESSA 

Il progetto sensoriale nasce dal desiderio di accompagnare i bambini alla scoperta dei cinque 

sensi favorendo così sia l’acquisizione di capacità logico-percettive, sia la capacità di 

esprimere sensazioni ed emozioni. 

I cinque sensi sono strumenti indispensabili per rilevare tutte le informazioni che derivano 

dall’esterno e rappresentano il canale privilegiato della conoscenza. 

Ciascun laboratorio proposto, stimolando uno o più sensi, in un ambito ludico ma al tempo 

stesso costruttivo, si propone come essenziale nel processo di sviluppo di ciascun bambino. 

Il Progetto nasce dal desiderio di accompagnare i bambini alla scoperta dei cinque sensi in un 

percorso di esperienze pratiche e di momenti emotivamente validi per giungere: 

▪ alla conoscenza del sé corporeo; 

▪ allo sviluppo e valorizzazione delle potenzialità del proprio corpo; 

▪ al meraviglioso mondo delle emozioni. 

La tipologia del percorso sarà di tipo laboratoriale 
 

Tematiche e tempi di attuazione  

 

SETTEMBRE 

Accoglienza e reinserimento dei bambini 

IL MIO CORPO UN DONO DA SCOPRIRE PER ME E PER GLI ALTRI 

OTTOBRE 

NON TI PERDO DI … VISTA 

Scoprire le azioni che si possono compiere con i nostri occhi attraverso esperienze senso-percettive e 

grafico-pittoriche 

NOVEMBRE 

Con le MANI … e non solo 

Scoprire le azioni che si possono compiere con le mani attraverso esperienze senso-percettive 

DICEMBRE 

Con tutti i SENSI condividiamo emozioni e sensazioni legate al Natale 

La Festa del Natale diventa un’opportunità speciale e offre ai bambini spunti e occasioni per valorizzare 

i sentimenti di Amicizia e Solidarietà 
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GENNAIO-FEBBRAIO 

I GUSTI … SON GUSTI! 

Alla scoperta del gusto assaggiando cibi particolarmente saporiti 

MARZO-APRILE 

CI VUOI PROPRIO FICCARE … IL NASO! 

Scoprire le azioni che si possono compiere attraverso il naso 

MAGGIO 

SONO TUTT’ORECCHI! 

Scoprire le azioni che si possono compiere con l’udito 

GIUGNO 

INSIEME… CON TUTTI I SENSI 

 Raccontare e raccontarsi e condividere tra scuola e famiglia 

 

Il progetto coinvolge tutti gli insegnanti e i bambini di 3/4/5 anni 
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SCUOLA DELL’INFANZIA DI SAN BERNARDO 

 

Progetto “Tante regole per vivere bene e in compagnia 

 

Dall’osservazione dei bambini che frequentano la nostra scuola emerge la necessità di lavorare 

alla costruzione di un “io” sociale del bambino che attraverso l’identificazione positiva con il 

gruppo risponda ai bisogni di accoglienza, appartenenza, con relazioni significative di 

affettività e autostima. Si curerà così la dimensione psicologica e affettiva di ognuno 

attraverso pratiche di convivenza, modalità operative comuni e assunzioni di regole e codici 

condivisi. 

Obiettivi formativi 

Saper trovare strategie per vivere in armonia con gli altri e gestire i conflitti in maniera 

pacifica. 

Obiettivi specifici 

 Essere disponibili verso gli altri in modo collaborativo e condividere le esperienze. 

 Rispettare le regole di un gioco 

 Riflettere sulla diversità e coglierne il valore 

 Acquisire atteggiamenti di cooperazione al fine di perseguire obiettivi comuni 

 Riconoscere, descrivere e condividere le emozioni 

 Rielaborare emozioni e sentimenti per una migliore relazione sociale 

 Utilizzare in modo adeguato il linguaggio verbale per dare indicazioni e spiegazioni. 

Attività 

“Star bene con sé stessi “ (settembre ,ottobre e novembre), corrisponde al periodo 

dell’accoglienza  e cura, in particolare, gli aspetti dell’inserimento nella realtà scolastica, 

predisponendo un percorso che promuova nei bambini la percezione di essere accolti e 

accettati. 
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“Star bene con gli altri”  (gennaio, febbraio, marzo), corrisponde al periodo centrale 

dell’anno e dedica particolare attenzione  all’instaurarsi di relazioni significative, di amicizie 

intese non come scelte mature, ma come capacità di lavorare e stare bene insieme rispettando 

gli altri e i loro sentimenti. 

“Star bene con l’ambiente”  (aprile, maggio e giugno), corrisponde al periodo primaverile 

e prevede attività a contatto con la natura e scoperta della realtà circostante.                                                              

Referente  

Mazza Teresa  
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Scuola Primaria 

Casenove 

 

Progetto 

Presepe Interculturale 

Premessa 

Il plesso  della Scuola  Primaria di Casenove è situato in una zona con un forte flusso 

migratorio.  La presenza di  molti stranieri determina un costante adeguamento  delle attività 

scolastiche e la necessità di realizzare le condizioni più adeguate per favorire quei processi di 

coinvolgimento ed integrazione che sottendono a tutte le attività di apprendimento.   

Il progetto prevede la realizzazione di un presepe interculturale. Il messaggio di pace e 

fratellanza fra i popoli e di interazione tra culture e tradizioni diverse, ha determinato la 

spinta per realizzare un lavoro comune e di collaborazione. 

Tutto ciò è inserito all’interno di una cornice che ha come punto di partenza La grotta di 

Betlemme (simbolo religioso e culturale italiano) e  strutture-edifici che appartengono alla 

fede di popolazioni ed etnie diverse.  

 

Finalità 

I docenti della  scuola primaria, sulla base delle indicazioni dettate dal P.O.F., operano  al fine 

di creare un clima di dialogo e  scambio fra culture diverse creando i presupposti per una 

collaborazione  e un confronto tra gli alunni autoctoni e gli alunni stranieri presenti sul 

territorio. 

A tal fine, si è pensato di utilizzare il tema natalizio, tradizionale per la nostra cultura,  come 

momento di riflessione, di conoscenza reciproca e di interazione tra patrimoni di conoscenze 

sul quale basare un mondo nuovo, basato sui principi di tolleranza, scambio e arricchimento in 

una società, ormai, multietnica. 

 

Classi coinvolte 

Le quattro classi del plesso di Casenove 

le classi della Scuola Secondaria di Primo Grado 
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Tempi di organizzazione 

Il progetto, pensato ed ideato sin dai primi giorni di ottobre, prevede un periodo di 

realizzazione di circa due mesi in quanto è necessario reperire il materiale, organizzare le 

classi e operare seguendo un progetto globale. 

 

Ore previste per docente 

 Referente: ore 10 

 Docenti coinvolti: ore 3 (preventivamente autorizzate, successivamente rendicontate e 

fuori dal proprio orario di servizio) 

 

Docente Referente 

Pascuzzi Raffaella 
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SCUOLA PRIMARIA 

CASENOVE – SAN BENNARDO – SERRASTRETTA 

 

EDUCARE E CRESCERE CON LA MUSICA 

Potenziamento della pratica musicale nella scuola primaria  

 

PREMESSA 

Il Progetto “Educare e crescere con la musica” nella scuola primaria intende avvicinare gli 

alunni alla musica fin dall'avvio del loro percorso scolastico ed è articolato in azioni e attività 

progressive: 

o Il ritmo corporeo: vocale - strumentale 

o Scuola primaria: Gruppo di progetto 

o Primo ciclo: La propedeutica vocale e strumentale 

o Secondo ciclo: Il coro 

o Secondo ciclo: Orchestra ritmica e avvio allo strumento musicale 

Il progetto costruito tenendo conto delle nuove indicazioni Nazionali, coerente con quanto 

previsto dal DM 8/2011, secondo quanto previsto dalla nota MIUR prot. n. 11/2015 del 23 

giugno 2015, è strutturato per il primo biennio e il successivo triennio della scuola primaria. 

FINALITA’ 

Lo scopo del progetto è quello di diffondere le esperienze significative di apprendimento 

pratico della musica a più classi possibili delle Scuole Primarie  del nostro Istituto, contando 

sulla presenza di docenti con competenze musicali specifiche o avvalendosi dell’intervento di 

docenti o esperti esterni, valorizzando percorsi già costruiti e sperimentati in un’ottica di 

verticalità e di continuità al fine di elaborare un curricolo verticale di apprendimento pratico 

della musica, riproponibile da tutti i docenti con una minima alfabetizzazione musicale. 
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OBIETTIVI 

1. Offrire agli alunni la possibilità di conoscere un linguaggio universale che coinvolga in 

modo completo la sensorialità, l’emotività, l’intelletto, la creatività e che stimoli uno 

sviluppo armonico, migliorando l’attenzione, la concentrazione, la memoria, l’impegno 

personale, il senso della responsabilità. 

2. Stimolare il piacere di fare “musica per crescere insieme”, per scoprire fenomeni 

sonori e musicali come base per l’analisi e la comprensione del linguaggio musicale. 

Sviluppare l’aspetto uditivo, il senso ritmico, l’espressione vocale. Potenziare e 

consolidare la pratica musicale, vocale e strumentale. Migliorare il modo di ascoltare le 

proposte degli altri e il controllo del proprio modo di operare, anche in relazione agli 

altri. 

3. Fornire ad un gruppo di docenti della Scuola Primaria strumenti e percorsi attivi e 

partecipati per la sperimentazione di interventi di pratica musicale. 

 

Scuole coinvolte 

o Scuola Primaria Casenove        

o Scuola Primaria San Bernardo  

o Scuola Primaria Serrastretta    

 

Destinatari  

Gli alunni di tutte le classi delle scuole primarie coinvolte. 

 

Durata 

Ottobre 2015- Maggio 2016       

 

Referente del progetto 

Carmine Antonio Muraca 
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Scuola Primaria CASENOVE 

attivita’ laboratoriali di APPROFONDIMENTO 
 

 

Finalità 

 

o Stimolare gli alunni ad una maggiore motivazione allo studio 

o Offrire l’opportunità agli alunni di recuperare alcune abilità e competenze di tipo  

disciplinare 

o Innalzare il tasso di successo scolastico  

 DESTINATARI  

Alunni delle classi  1°- 3°-4°-5°   della scuola PRIMARIA di CASENOVE 

 DISCIPLINE COINVOLTE  

Italiano, matematica 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI E COGNITIVI 

o Acquisire il senso del dovere  

o Abituare alla precisione, puntualità, all’applicazione sistematica  

o Migliorare le capacità di attenzione e di concentrazione    

o Riflettere sul proprio metodo di studio e migliorarlo  

o Approfondire le conoscenze e potenziare le abilità di base, soprattutto negli alunni 

stranieri inseriti nelle varie classi.  

 

TEMPI DI ATTUAZIONE  

Intero anno scolastico 

 

DOCENTI COINVOLTI 

Marotta Ada Rosetta                                                                                      

Greco Maria Rosa 

Bonacci Giuseppina 

Pascuzzi Raffaella 

Gennaccaro Liliana 

Cristofaro Annamaria 
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                   SCUOLA PRIMARIA SERRASTRETTA 

                                                       PROGETTO 

                                       WWW.serrastretta.it 

 

L’idea del progetto nasce nel voler dare la possibilità agli alunni di confrontarsi in un percorso 

multimediale di organizzazione delle conoscenze del proprio vissuto per arrivare ad una vera e 

propria presa di coscienza di far parte di una realtà più complessa e di poter incidere sui suoi 

cambiamenti.  

Si farà ricorso preferibilmente ad una didattica laboratoriale, intendendo il laboratorio non 

solo come luogo fisico ma anche come luogo mentale, concettuale e procedurale, dove si adotta 

il metodo del “compito reale”, per una scuola che non si limita alla trasmissione dei saperi, ma 

diventa un luogo dove operare.  

Le attività saranno spesso svolte per piccoli gruppi di alunni all’interno del gruppo classe per 

favorire da un lato la personalizzazione del lavoro scolastico, permettendo a ciascun alunno di 

operare secondo i propri ritmi e le proprie capacità, dall'altro la capacità di collaborare (nel 

gruppo e tra i gruppi) per un obiettivo comune.  

Il sito verrà continuamente aggiornato sulla base di elaborati, proposte, idee scaturite volta 

per volta dalle ” piccole menti”.  

Obiettivi 

o Lingua italiana: Acquisire la capacità di usare la lingua nella sua varietà di codici e di 

linguaggi; 

o Saper leggere e comprendere gli scopi per cui è realizzato un sito internet  

o Geografia: Il territorio visto da google maps; 

o Giochi didattici in area riservata;  

o Matematica: Giochi didattici in area riservata; 

o Scienze: Giochi didattici in area riservata; 

o Arte e immagine: Rappresentazioni grafiche e pubblicazione in sezioni dedicate;  

o Informatica: Utilizzo della navigazione internet attraverso i diversi motori di ricerca. 

Competenze 

 Produrre e decodificare messaggi espressi con un linguaggio specifico.  

 Saper utilizzare il linguaggio multimediale per esprimere proprie conoscenze, 

approfondire curiosità e comunicare e condividere propri vissuti o idee libere e 

spontanee.  

Classi coinvolte: Tutte 

Docenti coinvolti: tutti 

 

Responsabile: MAZZEI WALTER  

http://www.serrastretta.it/
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Scuola Primaria Serrastretta 

PROGETTO ARIA DI FESTA 

FINALITA’  

Il progetto coinvolgerà gli alunni in esperienze concrete 

valorizzando e condividendo la gioia dello stare insieme;  

Si lavorerà su un progetto comune realizzando un “progetto visibile” a coronamento di un 

percorso di lavoro.  

Si impegneranno gli alunni nella raccolta di informazioni sulla storia di ogni singola festa e 

nella realizzazione di lavori iconografici in formato A4 e di semplici manufatti. Uno spettacolo 

musicale sarà il risultato finale dove gli alunni saranno tutti protagonisti.  

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

o Offrire momenti di lavoro di gruppo;  

o Potenziare la capacità di comunicazione e collaborazione;  

o Valorizzare le attitudini di ciascuno;  

o Favorire i rapporti interpersonali;  

o Stimolare scelte di ruoli come consapevolezza del proprio “saper fare”;  

o Sviluppare comportamenti responsabili e solidali;  

o Vivere l’amicizia insieme ai compagni;  

o Vivere le feste da protagonisti. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

o Ricostruire le storie delle feste.  

o Comprendere il significato autentico e profondo delle feste.  

o Sviluppare i linguaggi della comunicazione attraverso la creatività, la fantasia e 

l’immaginazione.  

o Usare risorse espressive nella recitazione, nella drammatizzazione e nell’esecuzione di 

canti di gruppo e nella realizzazione di biglietti augurali e di semplici manufatti.  

ATTIVITA’  

Rappresentazioni grafiche.  

Canti e poesie.  

Preparazione di addobbi per la scuola.  

Realizzazione di scenografie.  

TEMPI  

Intero anno scolastico 

DESTINATARI : Tutti gli alunni  
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Gli alunni e i docenti della Scuola Secondaria di I Grado, Scuola Primaria, Scuola 

dell’Infanzia di Decollatura,  saranno protagonisti di un interessante progetto di solidarietà 

che anche quest’anno come da tradizione consolidata, in occasione del Natale, rinnova 

l’impegno che permetterà di offrire un contributo solidale e non profit.  

Il progetto si propone di sviluppare un forte ritorno ai valori legati al Natale, alle molteplici 

sensazioni di vita e rinascita che questa festa rinnova. Tutti insieme per l’annullamento di 

egoismi e di atteggiamenti di indifferenza nei confronti dei più deboli.  

Il progetto “ LA SOLIDARIETA’ E’…” si articola in diversi momenti con la realizzazione di un 

suggestivo presepe, un percorso di scene e mestieri di un tempo in ambienti idoneamente 

allestiti, la musica, percorsi gastronomici legati agli antichi sapori; mercatini e vendita di 

prodotti tipici locali, con la collaborazione di famiglie, operatori, ristoratori, commercianti, 

artigiani. 

I bambini della Scuola dell’Infanzia, gli alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria 

di I° Grado,  gli allievi del Liceo Scientifico di Decollatura,  daranno vita a uno spettacolo, non  

solo come momento scenico, ma sprono per riflettere sul significato della  solidarietà che vuol 

dire Amore, vuol dire dare, vuol dire “esserci 

La partecipazione è estesa a tutte le scuole dell’IC di Serrastretta e anche alle scuole 

dell’IIS “Costanzo” di Decollatura. 

La manifestazione coinvolgerà le famiglie, la Proloco, l’Amministrazione Comunale di 

Decollatura, l’Unità dei Volontari Pro-civ e C.R.I. attivamente presenti per tutto il 

periodo della manifestazione 

La manifestazione ha anche una forte valenza educativo-didattica; gli alunni, oltre a essere 

attori e protagonisti, oltre a manipolare e creare oggetti fatti da loro sviluppando la 

creatività e l’orgoglio di esporre le proprie opere, hanno modo di prendere contatto con realtà 

diverse, nelle quali possono intervenire con aiuti concreti e raggiungere una dimensione 

tangibile della solidarietà. In questo contesto la scuola è sempre più chiamata a gestire 

questioni sociali e ad essere un servizio educativo ed un luogo privilegiato di integrazione e di 

Scuola Secondaria di I Grado, Scuola Primaria, Scuola dell’Infanzia 

DECOLLATURA 

MANIFESTAZIONE DI BENEFICIENZA  

“LA SOLIDARIETA’ E’…” 
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costruzione/ricostruzione di legami, relazioni e valori all’interno di una società frammentata e 

spesso isolante; una società e una cultura in cui tutto ciò che è necessario è anche percepito 

come dovuto e scontato e pertanto non si è abituati a valorizzare come ricchezza ciò che altri 

non hanno. 

Referente del Progetto 

Prof. Carmine Antonio Muraca 
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Il progetto/laboratorio, extracurriculare, promosso dal docente di matematica della scuola 

secondaria di Decollatura, prof.ssa Daniela Dattilo, è rivolto agli alunni della scuola 

primaria di Casenove e San Bennardo. 

Finalità del progetto 

 Esplorare i  fenomeni con atteggiamento scientifico  

 Sviluppare atteggiamenti di curiosità  

 Osservare e descrivere lo svolgersi di esperienze 

Obiettivi 

 Sviluppare atteggiamenti di curiosità esplorando i fenomeni con atteggiamento 

scientifico 

 Individuare, in esperienze concrete, alcuni concetti scientifici quali la 

cellularizzazione, il peso, il volume, la densità e il colore 

Alunni Coinvolti 

Classi quinte plesso San Bennardo e Casenove 

Durata del progetto: Dicembre/Aprile 

Incontri di un’ora per attività laboratoriali in gruppo  

N.10 ore plesso Casenove 

N.10 ore plesso San Bernardo 

Docenti Coinvolti 

Docenti di scienze classi quinte 

Docente Responsabile: Daniela Dattilo 

 

Progetto 

Laboratorio Scientifico nella Scuola Primaria 
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PROGETTO 

ATTIVITA’  DI  “PALKETTO STAGE” 

 

Premessa 

L’educazione al teatro è una componente di grande rilevanza nella formazione globale degli alunni, 

pertanto si ritiene utile integrare l’insegnamento della lingua straniera, inglese e francese, con la 

lettura e la fruizione delle opere teatrali: “The Wizard of Oz” in musical  e “La Belle et la Bete”, 

rappresentate da una compagnia di attori di madre lingua 

Finalità del progetto 

Arricchimento delle capacità cognitive e incremento della comunicazione attraverso l’uso di una lingua 

diversa dalla propria. Apprezzamento di famose opere di autori stranieri. 

Obiettivi  

Potenziare le abilità di ascolto e di comprensione 

Arricchire le capacità cognitive 

Perfezionare la pronuncia 

Ampliare la comunicazione attraverso l’uso di una lingua diversa dalla propria 

Allargare gli orizzonti culturali dell’allievo 

Apprezzare opere di autori stranieri 

Tempi 

o Prima fase: lettura e comprensione del testo in lingua. 

o Inglese: dal 15 febbraio al 9 marzo 

o Francese: dal 15 marzo al 9 aprile 

o Seconda fase: fruizione dell’opera teatrale rappresentata da attori di madre lingua presso il 

teatro Garden di Cosenza. 

Classi coinvolte: 

Inglese - Scuola Secondaria di primo grado classi I-II- A- B- C -D–  

Francese - Scuola Secondaria di primo grado classi III - A- B- C -D 
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RISULTATI ATTESI 

Competenze da promuovere negli allievi: 

Conoscenza di altre culture ed altri popoli e confronto  

Ampliamento degli ambiti lessicali relativi alla sfera personale e pubblica: abitudini esperienze e fatti 

Saper riferire in lingua 

Il progetto sarà svolto nelle ore curriculari 

Docenti Coivolte: 

Cimino Michelina   

Siclari Maria Assunta 

Sacco Rosalba 

Pristerà Violetta 
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PROGETTO 

I CASSETTI DELLA MEMORIA 

MOSTRA STORICO- FOTOGRAFICA 

 

SCUOLA SECONDARIA I° GRADO DI DECOLLATURA 

 

 

 

 

 

Motivazione del progetto 

Il consolidamento e la condivisione di un patrimonio composto di  tradizioni, conoscenza e storia comune 

è un elemento centrale nel determinare dapprima l’aggregazione sociale di una comunità e poi lo stesso 

sviluppo economica e culturale. 

  Le ricerche sulle tradizioni popolari del territorio, la realizzazione di un museo etnografico del lavoro 

e della civiltà contadina, il censimento e le forme di valorizzazione di feste, sagre e quant’altro, sono 

alcuni esempi di azioni che permettono di aggregare e rivitalizzare il tessuto sociale di un paese.  

  In questa cornice, anche le immagini e le passate fotografie hanno una valenza primaria; la scuola, nel 

nostro come in tutti i borghi agricoli italiani, è stata, storicamente, l’unica agenzia educativa.  

  In questa cornice, anche le immagini e le passate fotografie hanno una valenza primaria; la scuola, nel 

nostro come in tutti i borghi agricoli italiani, è stata, storicamente, l’unica agenzia educativa. 

 

 

 

 

 

Finalità educative: 

 Potenziare la propria creatività; 

 Promuovere lo sviluppo dell’Io attraverso la consapevolezza dei propri sentimenti, la ricerca 

dell’identità personale e la soddisfazione del bisogno della considerazione di sé; 

 Acquisire la disponibilità al cambiamento: 

Obiettivi formativi 

  Favorire la coscienza di sé e l’autonomia; 

 Sviluppare le capacità di analisi ed osservazione;  

 Sviluppare le capacità di organizzare e di comprendere gli spazi ed i tempi: 

 

 

Riuscire a “fermare il tempo” attraverso le immagini di gruppi scolastici, scopo primario del 

progetto, non è soltanto opera di nostalgia, un romantico ricordo di come eravamo, ma  

soprattutto un elemento essenziale di memoria collettiva, di come nei decenni è cambiata la 

società e l’ambiente circostante; “azioni” di questo tipo, contribuiscono a valorizzare, 

promuovere e connotare l’identità di un’intera comunità. 
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Obiettivi didattici 

 Riscoperta dei valori storici e culturali dell’ambienta circostante; 

 Recupero di uso e tradizioni locali; 

 Capire l’importanza delle fotografie, in determinati contesti temporali; 

 Potenziare il rapporto Scuola-Territorio 

Durata 

Intero anno scolastico 

Risorse umane 

Allievi prima, seconda e terza  classe Scuola Secondaria di I grado di Decollatura 

I docenti impegnati in ore di servizio, nei pomeriggi di martedì e giovedì del secondo quadrimestre. 

Responsabile del Progetto 

Prof. Mario DE GRAZIA 
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PROGETTO CONCERTO DI NATALE 

 

 

“Presta le tue orecchie alla musica e  

apri i tuoi occhi alla pittura, e…  

smetti di pensare!”               

W. Kandinskij 

 

Il progetto ha come finalità:  

 L’applicazione delle capacità di scrittura e lettura delle notazioni musicali, nonché 

d’interpretazione vocale e strumentale dei vari brani. 

 Analisi degli aspetti sociali e storici dei brani, la discriminazione dei parametri sonori e di 

dinamica e agogica musicale 

Obiettivi 

 Capacità di esprimersi attraverso il canto 

 Capacità di esprimersi attraverso lo strumento 

 Capacità di ascoltare e analizzare 

 

Attività 

Nel mese di dicembre, gli allievi saranno i protagonisti del concerto di Natale che si svolgerà nell’aula 

magna della Scuola Secondaria di Serrastretta.                 

Il concerto si inserisce all’interno della manifestazione “Natale tra colori, sapori, arte e cultura” 

Alunni coinvolti: Classi 1A- 2A -3A Scuola Secondaria di Serrastretta 

Responsabile del progetto 

Margherita Scalzo 
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Il progetto intende recuperare le tradizioni del Santo Natale attraverso l’osservazione, la 

ricerca e l’esperienza quotidiana. 

Obiettivi 

o Rivivere la natività 

o Promuovere la socializzazione 

o Sviluppare la creatività 

o Acquisire il rapporto d’armonia tra le parti e l’insieme 

o Saper usare strumenti specifici 

o Acquisire il senso delle dimensioni e delle proporzioni 

o  

Le attività previste coinvolgeranno gli allievi: 

o nella ricerca della storia delle tradizioni legate al Natale 

o nell’esecuzione di bozzetti 

o nella realizzazione dei lavori natalizi  

 

Gli allievi realizzeranno dei piccoli presepi e manufatti artistici a tema natalizio utilizzando 

materiali e tecniche diverse, i lavori prodotti saranno esposti all’interno della manifestazione 

“Natale tra colori, sapori, arte e cultura”  

Il progetto coinvolge tutte le classi, sezioni A-C-D 

Tempi previsti : Ottobre - Novembre - Dicembre 

Docente Referente: Giuseppina Pettinato 

 

 

 

 

 

 

Progetto Natale… 

tra tradizioni storia e addobbi 
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Scuola Secondaria di MIGLIUSO 

Progetto “Teatro – Cinema” 

 
 

Motivazione:  

L'idea di accostare il cinema ed il teatro alla scuola attraverso percorsi didattici nasce dal 

desiderio di poter utilizzare la produzione teatrale e quella filmica non come un riempitivo per 

alleggerire le attività pomeridiane, ma all'interno di un percorso mirato che consenta di 

arricchire e articolare le proposte didattiche.  

Questo progetto intende favorire nei ragazzi un processo di crescita umana e culturale. 

Viene, pertanto, elaborata una proposta pedagogica che mette in condizione il ragazzo di 

impadronirsi di abilità e competenze necessarie alla sua formazione. L'alunno, oggi, deve saper 

usare strumenti e tecnologie e conoscere i linguaggi informatici, visuali e multimediali. In tal 

senso, il teatro e il cinema, rappresentando forme interattive di linguaggi diversi (verbale, non 

verbale, mimico, gestuale, prosodico, iconico, musicale, ecc. …) si configurano come preziosi 

strumenti formativi multidisciplinari capaci di veicolare sia contenuti didattici che messaggi 

educativi.  

 

Finalità generali  

Il Progetto si presenta come strumento di intervento squisitamente interdisciplinare ed 

ha la pretesa di perseguite le seguenti finalità:  

 Sviluppo della capacità di osservazione, ascolto, riflessione su testi.  

 Sviluppo di capacità critiche, analitiche e riflessive; 

 Capacità di chiarire a se stessi ed ad altri il proprio pensiero; 
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 Utilizzo delle esperienze acquisite nell'ambito di varie attività scolastiche (musica, 

arte, ed. fisica, ecc .); 

 Comprensione del mondo circostante e di se stessi; 

 Educare alla solidarietà, legalità e convivenza civile; 

 Comunicare attraverso i canali espressivi, verbali e non verbali; 

 Imparare ad utilizzare e a decodificare linguaggi non verbali; 

 Sostenere l’alunno/a nella conoscenza di sé e del suo progetto di vita; 

 Favorire l'integrazione e la socializzazione; 

 Insegnare a leggere la diversità come elemento tipico di ciascuno; 

 Avvicinarsi alla recitazione teatrale e filmica come momento in cui l’ “esibirsi” equivale 

a imparare a gestire le proprie emozioni, a porsi ed a comunicare in modo efficace; 

 Vivere la scuola come luogo aperto alla realtà esterna e come centro di attività 

creativa e divertente. 

Tempi di realizzazione  

Il progetto sarà svolto nelle due ore di laboratorio di italiano (martedì pomeriggio). 

Nella prima parte dell'anno scolastico gli alunni verranno impegnati per la messa in opera, a 

ridosso delle vacanze natalizie, della commedia "La Giara" di Luigi Pirandello. 

Nella seconda parte dell'anno le ore di laboratorio saranno utilizzate per delle riprese 

filmiche ed un'eventuale produzione di un video. L'articolazione del progetto potrà comunque 

subire delle modifiche per adattarsi alle esigenze dei docenti e delle classi.  

 

Docenti referenti 

Rizzo Claudio  

Cappuccio Francesca 
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PROGETTO/CONCORSO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 

"SORELLA ACQUA" 

 

"L'acqua potabile e pulita rappresenta una questione di primaria importanza, 

 perché è indispensabile per  

la vita umana e per sostenere gli ecosistemi"  

"Ci sono luoghi che richiedono una protezione particolare 

 per la loro enorme importanza per l'ecosistema" 

 

(da enciclica sul Creato di Papa Francesco, 18 giugno2015)  

 

PREMESSA 

"Sorella Acqua" vuole essere un' iniziativa volta a concretizzare reti di scuole che 

approfondiscano lo studio e la ricerca sul campo del ciclo dell'acqua, degli ecosistemi e 

dell'ambiente naturale e ciò che maggiormente ne costituisce una minaccia, al fine di 

realizzare attività di tutela delle risorse idriche in collaborazione con il Corpo Forestale dello 

Stato.  

Le scuole aderenti all'iniziativa individueranno sul proprio territorio un ambiente naturale 

dove sia presente l'elemento acqua. Partendo dall'area individuata effettueranno ricerche sul 

campo, studi e attività pratiche al fine di scoprire, conoscere e tutelare la risorsa acqua. Il 

personale del Corpo Forestale dello Stato supporterà le attività sia attraverso interventi in 

aula, sia con visite e attività presso gli ambienti naturali. Gli alunni così sensibilizzati potranno 

svolgere un ruolo attivo nella salvaguardia del patrimonio ambientale. 

Le scuole partecipanti produrranno un elaborato che sia un efficace mezzo di comunicazione 

per proteggere l'acqua. Gli elaborati saranno valutati da un’apposita commissione.  

 

FINALITA’ 

o Legare i giovani al proprio territorio per farlo conoscere e rispettare, attraverso la 

conoscenza degli ecosistemi e dell'ambiente naturale;  

o Scoprire, conoscere e tutelare il territorio, l'acqua e le risorse idriche;  

o Apprendere come un paesaggio sia l'interazione tra ecosistemi, natura e storia di un 

luogo;    

o Iniziare a percepire il "genius loci" e a prenderne consapevolezza;  

o Connettere i giovani alla realtà e al legame forte che esiste tra deterioramento 

dell'ambiente, scarsità di acqua e povertà umana.  
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Il progetto coinvolge: 

o Scuola Primaria di Serrastretta- classe terza, quarta e quinta  

o Scuola  Secondaria I° grado di Serrastretta - Decollatura - Classi seconde 

o Scuola  Secondaria I° grado di Migliuso - Classe seconda e terza (pluriclasse) 

 

Tematiche 

 

Scuola Secondaria di Serrastretta 

Acqua sentiero della memoria 

Obiettivi 

o Recuperare il senso di appartenenza e la conoscenza del territorio 

o Sensibilizzare ad una maggiore gestione dell’acqua, attraverso il proprio impegno nella 

tutela e nel risparmio di essa. 

Contenuti 

o I mulini nella storia 

o La tecnologia dei mulini 

o I mulini ad acqua su territorio 

o I nonni raccontano 

o La centrale elettrica a Serrastretta 

Referente: Burgo Saveria 

 

 

 

 

Scuola Primaria Serrastretta 

 

o Ricerca sul territorio di un ambiente naturale con la presenza dell’elemento acqua; 

o Escursioni ed incontri sul territorio con gli esperti del Corpo Forestale dello Stato; 

o Invio degli elaborati prodotti agli Uffici competenti del Corpo forestale dello Stato 

per la partecipazione al concorso finale. 

 

Docenti coinvolti :  

Mazzei Walter, Zaffina Giuseppina, Adamo Angela Chiara,Vescio Lucrezia, D’Urzo Dina, Bruni 

Gabriella. 
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Scuola Secondaria di Migliuso 

 

Se rispetto il mio Torrente, tutelo le sue acque e difendo natura e territorio. 

Obiettivi 

o Recuperare il senso di appartenenza e la conoscenza del territorio 

o Sensibilizzare gli alunni verso un ruolo attivo di salvaguardia del patrimonio ambientale 

e naturalistico. 

Contenuti 

o La “carta di identità “del torrente Cancello. 

o Il Torrente Cancello, meta dei ragazzi nelle calde giornate estive 

o È “sano” o “ammalato”: analizzo le sue acque. 

o Il rischio idrogeologico causato dai corsi d’acqua: prevenire e "curare" il danno 

ambientale con opere di ingegneria naturalistica e forestale. 

o Io amo l’ambiente e la natura, io voglio consegnare ai miei figli una natura ridente con 

l’acqua che è vita.  

Referente: Roberti Ernestina Manuela 

 

 

 

Scuola Secondaria Decollatura 

 

L’acqua intorno a noi 

Obiettivi 

o Promuovere la conoscenza del patrimonio naturalistico e culturale locale 

o Promuovere la capacità di osservare, ricercare, raccogliere, selezionare e registrare 

dati sulle acque esistenti nel territorio 

o Diventare consapevoli dell’utilizzo razionale dell’acqua 

Contenuti 

o Il ciclo dell’acqua 

o Le sorgenti e le fontane 

o I vari usi dell’acqua 

o Consumi e costi dell’uso dell’acqua 

o Gli acquedotti 

o Sorgenti, fontane e acquedotti del territorio 

 

Referente: Arcuri Pasqualina 
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PROGETTO DI EDUCAZIONEALIMENTARE 

 

 

 

 

L’educazione alimentare e alla salute è una tematica da privilegiare per la sua valenza “comunicativa” e 

perché incide profondamente sullo sviluppo psicofisico dei giovanissimi e perché contribuisce in modo 

significativo a creare le premesse per una vita adulta sana ed equilibrata. 

La società di oggi ha mutato radicalmente il nostro sistema di vita, la diffusione di nuovi modelli ha 

influito profondamente sulle abitudini alimentari delle famiglie, che troppo spesso hanno sacrificato la 

qualità e la varietà dell’alimentazione per privilegiare esigenze diverse. In tale contesto, sono 

soprattutto i ragazzi a subire le conseguenze negative di simili comportamenti sociali, in quanto i 

disordini alimentari il più delle volte possono determinare delle carenze nutrizionali tali da condizionare 

alcuni aspetti della Crescita. Per questo la necessità di rendersi interpreti dell’esigenza di informazione 

ed educazione dei giovanissimi attraverso ogni veicolo possibile di comunicazione, al fine di guidarli ed 

assisterli sotto gli aspetti più diversi nelle fasi più importanti della loro crescita. 

Sulla base di queste considerazioni l’Istituto Comprensivo di Serrastretta-Decollatura in rete con l’IIS 

“Costanzo” nell’ambito dell’offerta formativa, hanno promosso attività didattiche di approfondimento 

su tematiche relative all’educazione alimentare, alla salute e al benessere psico-fisico che coinvolgerà 

tutti i ragazzi delle scuole primarie, secondarie di I e e II grado 

CONTENUTI 

 Nozioni di base per una sana e corretta alimentazione e somministrazione di test 

d’ingresso iniziali ( aperto a tutte le classi ). 

 Dal testo regolativo alla ricetta: dai piatti preferiti dei ragazzi alle ricette tradizionali 

della cucina calabrese ( per i ragazzi della I media ). 

 Proverbi gastronomici calabresi: la “sapienza dei popoli” per riscoprire le radici storiche di 

una comunità, l’identità sociale e linguistica; 

 Adotto un prodotto calabrese ( olio d’oliva, formaggio, vino, ecc. )  

 Test finali 

 

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCMDIzomppMcCFcVZFAodeFQHQw&url=http://www.collegiorotondi.it/scuole/scuola-primaria/&ei=IaTLVYC0LMWzUfionZgE&bvm=bv.99804247,d.d24&psig=AFQjCNGwJDs2fLZzH6XiXbiz1Vn9v3TqkQ&ust=1439495438072885


 108 

OBIETTIVI SPECIFICI 

▪ Imparare a conoscere i prodotti alimentari e classificarli secondo la loro funzione 

▪ Conoscere le norme igieniche dell’alimentazione 

▪ Imparare a leggere le etichette dei prodotti alimentari 

▪ Saper confrontare la propria alimentazione con quella del passato 

▪ Acquisire informazioni su problematiche specifiche quali la malnutrizione, l’obesità, l’alcolismo, 

il doping 

▪ Valorizzare, nell’ambito di una alimentazione equilibrata, i prodotti locali 

▪ Conoscere i problemi posti dalla globalizzazione, che incidono sull’offerta dei beni alimentari e 

conseguentemente sui comportamenti di consumo 

▪ Integrare le conoscenze disciplinari in conoscenze interdisciplinari 

PERCORSI TEMATICI PRESCELTI ALL’EXPO 

NUTRITRE IL PIANETA. CIBO SOSTENIBILE=MONDO EQUO 

Come si può responsabilizzare l’ uomo affinchè mantenga un uso equilibrato tra la produzione del cibo e 

lo sfruttamento e lo sfruttamento delle risorse.  

Piattaforma dedicata al tema del cibo e della nutrizione, alla salvaguardia della biodiversità e alla tutela 

dei saperi e alle tradizioni di intere culture. 

MODALITA’ OPERATIVE  

- Indagine preliminare conoscitiva sulle abitudini alimentari degli alunni attraverso la 

somministrazione di test in entrata 

- elaborazione dei dati raccolti 

- presentazione dell’esperienza alla classe/i 

- realizzazione dell’esperienza pratica in piccoli gruppi o a livello individuale 

- discussione e confronto 

- riflessione e approfondimento su alcune specifiche problematiche alimentari scelte all’interno 

di questo progetto 

- intervento di personale esperto ( dietista, medico, associazioni..) e non ( compagni, genitori ecc.) 

Referente: Prof. Carmine Antonio Muraca 
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Piano uscite didattiche 

 

 

 

 

 

Viaggio d’istruzione 

 

I viaggi di istruzione sono uno dei migliori strumenti di conoscenza e di crescita non solo 

culturale, ma anche psicologica in quanto motivo di confronto con gli altri al di fuori dalle mura 

scolastiche, in luoghi nuovi. Concorrono alla conoscenza di realtà diverse da quelle in cui sono 

abituati a vivere gli alunni, stimolano così la consapevolezza della incredibile diversità e 

ricchezza del nostro paese. 

Sono programmati ed effettuati in relazione agli obiettivi curricolari, sempre con il 

coinvolgimento e l'approvazione dei genitori. Dal punto di vista organizzativo, coinvolgono 

classi parallele, il che consente di limitare i costi e il numero dei docenti accompagnatori. 

Un'apposita sezione del Regolamento di Istituto ne definisce, comunque, tempi e modalità di 

svolgimento precisi. 

Le brevi escursioni all’esterno dell’edificio scolastico, le visite guidate ed i soggiorni 

costituiscono iniziative complementari all’attività educativo-didattica della scuola. 

Pertanto devono rientrare nella programmazione dei docenti che intendono attuarle e devono 

costituire occasione di interesse, ampliamento del livello culturale dei ragazzi, conoscenza e 

tutela del patrimonio artistico, ambientale, delle strutture produttive e delle istituzioni 

presenti sul territorio. 

Le iniziative possono essere realizzate nell’ambito di un giorno e la partecipazione deve essere 

garantita a tutta la classe.     

Nel corso di tutte le uscite al di fuori dell’edificio scolastico la vigilanza sugli alunni è affidata 

ai docenti e deve essere oltre che costante ed assidua, anche adeguata al numero dei 

partecipanti ed alle circostanze previste dal programma. Nel caso in cui partecipino alunni 

portatori di handicap dovrà essere assicurata, possibilmente, la presenza del personale di 

sostegno. 

Le mete delle visite d’istruzione devono essere scelte in modo opportuno ed adeguato all’età 

degli alunni: per la scuola dell’Infanzia in ambito comunale, per la scuola primaria le mete 

interessano l’ambito della Provincia; 

Per il secondo ciclo della scuola Primaria le mete possono essere allargate all’interno della 

Regione; 
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Per la scuola Secondaria, le mete decise dal Consiglio di Classe possono interessare altre 

Regioni. 

Le uscite dalla scuola a fini didattici, culturali, esplorativi, sportivi e ricreativi, con il limite 

del territorio comunale sono consentite alle scolaresche previa informazione al Dirigente 

scolastico almeno 24 ore prima. 

L’autorizzazione da  parte dei genitori per le uscite sul territorio comunale avviene all’inizio 

dell’anno ed è valida per tutte le uscite in corso d’anno scolastico. 

Non si possono effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese di lezione, salvo uscite connesse ad 

attività sportive o di educazione ambientale, considerato che queste non possono essere 

svolte prima della tarda primavera. 

A viaggio di istruzione effettuato, i docenti accompagnatori sono tenuti ad informare la 

Dirigenza degli eventuali inconvenienti verificatesi nel corso del viaggio. 

Le visite e i viaggi programmati possono essere sospese o rinviate dal Dirigente scolastico in 

presenza di calamità naturali o di condizioni atmosferiche particolarmente sfavorevoli o 

comunque tali da suggerirne il rinvio. 

 

Finalità educative 

o Saper vivere con gli altri, basando i reciproci rapporti sulla comprensione e sulla 

non violenza 

o Rispettare i diritti religiosi, politici e di pensiero 

o Superare l’egocentrismo, nella scoperta degli altri 

o Abituarsi al completo rispetto della cosa pubblica 

Obiettivi didattici 

o Capacità di esprimer soggettive esperienze 

o Acquisire ed esprimere l’esperienza del mondo e di sé; 

o Presa di coscienza dei valori socio culturali e dei costumi di altre comunità 

o Saper leggere “prodotti oggettivi” non linguistici: piante, mappe, grafici, 

film, documenti 

o Saper prendere appunti, saper intervistare, saper condurre ricerche per 

l'arricchimento del linguaggio 

o Avere la capacità di riflettere, confrontare, interiorizzare 

o Saper percepire la dimensione temporale del fenomeno storico; 

o Saper osservare, analizzare e comprendere l’organizzazione umana, di 

ambienti diversi dal proprio; 

o Saper porsi problemi e prospettare soluzioni; 

o Saper cogliere, criticamente, la dimensione artistico - estetica di ambienti 

umani e naturali, espressioni artistiche del presente e del passato, prodotti 

delle tradizioni popolari, prodotti dell’artigianato. 
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Discipline interessate: tutte 

Classi interessate: prioritariamente le terze dei diversi plessi (Serrastretta, Migliuso, 

Decollatura) e poi le seconde. 

Docenti interessati: almeno 4 designati, su loro richiesta, dal Capo d’istituto 

 

Si propone, per tutte le dodici classi della Scuola Secondaria di I° grado, una visita 

guidata, da effettuarsi verso la metà del mese di maggio 2016, con meta Napoli o, in 

alternativa, Taormina o Castel del Monte e Castellana. 
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Itinerario – 1a opzione 

Roma, la città eterna 

 

Periodo del viaggio d’istruzione: fine aprile - inizio maggio 2016 

Durata del viaggio d’istruzione: 4 giorni 

Programma  

I giorno: Partenza la mattina presto. Sosta  e pranzo con vettovaglie  proprie. Lungo il 

percorso sosta per vistare gli scavi di Pompei e Villa Adriana a Tivoli. Arrivo in albergo in 

serata, sistemazione, cena e pernottamento. 

II giorno: colazione in albergo. Intera giornata dedicata, ancora, alla visita di Roma (San 

Giovanni in Laterano, Quirinale, fontana di Trevi, Piazza di Spagna, villa Borghese, via Veneto). 

Pranzo con cestino fornito dall’hotel. Rientro in serata, cena e pernottamento. 

III giorno: colazione in albergo. In mattinata escursione al lago di Bracciano . Pranzo con 

cestino fornito dall’hotel. Nel pomeriggio, visita a Viterbo, città che conserva nel centro 

storico l’integro aspetto medioevale originario. Rientro in albergo in serata, cena e 

pernottamento. 

IV giorno: colazione in albergo. Rientro; lungo il percorso, visita al parco giochi di Valmontone; 

pranzo con cestino fornito dall’hotel. Arrivo a Decollatura, Serrastretta e Migliuso  in tarda 

serata. 

Partecipanti:  n.50   

Docenti impegnati: coloro che ne faranno richiesta al Dirigente scolastico 

Spesa pro capite prevista: circa €  250 (la quota è comprensiva del trasporto in bus gt e di 3 

+giorni di pensione completa) 
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                          Itinerario - 2a opzione 

Sulle orme di Arabi e Normanni 

 

Periodo del viaggio d’istruzione: fine aprile - inizio maggio 2016 

Durata del viaggio d’istruzione: 4 giorni 

Programma 

I giorno:  Partenza nella prima mattinata. Lungo il percorso visita a Messina e Tindari. Sosta  

e pranzo con vettovaglie proprie. Arrivo a Palermo  in serata. Sistemazione in albergo, cena e 

pernottamento. 

II giorno: colazione in albergo. Intera giornata dedicata  alla visita di Palermo. Pranzo, cena e 

pernottamento in albergo. 

III giorno: colazione in albergo. Trasferimento ad Erice. Pranzo con cestino fornito 

dall’hotel. Nel pomeriggio, visita a Segesta. Rientro in albergo in serata, cena e 

pernottamento. 

IV giorno: colazione in albergo. Rientro; lungo il percorso, visita a Catania e/o Taormina. 

Pranzo con cestino fornito dall’hotel. Arrivo a Decollatura, Serrastretta e Migliuso  in tarda 

serata. 

Partecipanti:    50   

Docenti impegnati: coloro che ne faranno richiesta al Dirigente scolastico 

Spesa pro capite prevista: circa € 250 (la quota è comprensiva del trasporto in bus gt e di 3 

giorni di pensione completa) 
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 Itinerario - 3a opzione 

Torino e la fiera del libro 

 

Periodo del viaggio d’istruzione: metà maggio 2016 

Durata del viaggio d’istruzione: 3 giorni 

Programma 

I giorno:  Partenza  in aereo. Arrivo all'aeroporto di Caselle dove troveremo un bus. Sosta e 

pranzo con vettovaglie proprie. Nel pomeriggio vista al centro di Torino. Sistemazione in 

albergo, cena e pernottamento. 

II giorno: colazione in albergo. Intera giornata dedicata  alla fiera del libro. Pranzo con 

cestino fornito dall'hotel. Cena e pernottamento in albergo. 

III giorno: colazione in albergo. Visita  a Stupinigi. Pranzo con cestino fornito dall’hotel. Nel 

pomeriggio trasferimento all'aeroporto di Caselle. Rientro in aereo. 

Partecipanti:    50   

Docenti impegnati: coloro che ne faranno richiesta al Dirigente scolastico 

Spesa pro capite prevista: circa € 300 (?) (la quota è comprensiva del trasporto in aereo ebus 

gt e di 2 giorni di pensione completa) 
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Nel corso dell’anno scolastico 2015/2016, si prevedono uscite didattiche, visite guidate e 

attività comuni ai tre ordini di scuola legate ad approfondimenti disciplinari: 

o Uscite didattiche per approfondimenti disciplinari, di laboratorio e dei vari 

progetti, individuate dai vari consigli di ogni ordine e grado 

o Uscite didattiche per assistere a rappresentazioni. 

o Attività di uscite comuni ai tre ordini di scuola . 

o Visite guidate 

 

Scuola Primaria Casenove – San Bernardo 

Tutte le classi 

o XII Mostra Europea del presepe e I° Rete Museale Regionale: 

Centro commerciale Due Mari 

Complesso Monumentale San Giovanni Catanzaro 

o Rassegna di Teatro-Scuola “Il Piccolo Principe 

03/12/2015 – Teatro Grandinetti Lamezia Terme 

o Parco della Bio-Diversità – Catanzaro 

o Acqua Sorbello Decollatura 

o Sila – Villaggio Mancuso – Buturo 

o Centro Funzionale Meteorologico, Idrografico e Mareografico della Regione Calabria 

o Pastificio Cardamone di Soveria Mannelli – Belmonte funghi 

o Parco archeologico di Scolacium – Roccelletta di Borgia 

 

Classe terza 

o Papasidero, in alternativa il museo di Reggio Calabria 

 

 

Scuola Primaria Serrastretta 

Tutte le classi 

o Giardino botanico località Comuni- Lamezia Terme.     

o Parco nazionale della Sila 

 

VISITE GUIDATE 
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Classe 3^ 

o Centrale idroelettrica Sila 

o Museo archeologico di Lamezia Terme 

 

Pluriclasse 4^ / 5^ 

o Centro funzionale meteorologico-idrografico-mareografico Regione Calabria 

o Parco archeologico Scolacium di Roccelletta di Borgia 

o Centrale idroelettrica Sila 

 

Scuola Secondaria I grado di  Serrastretta 

 

 Visita guidata alle aziende produttive presenti sul territorio  

 Visita guidata ai vecchi mulini e centrale elettrica presente sul territorio; 

 Visita guidata al Parco Forestale dello Stato (Biodiversità) in località Monaco - Sila;  

 Visita guidata alle “Valli Cupe” e “Porte del Parco” a Sersale; 

 Fattoria del Benessere Coop. L’Arco Adami: il Farro un cereale sconosciuto 

 

Scuola Secondaria I grado di Migliuso 

 Visita guidata ai vecchi mulini e centrale elettrica presente sul territorio; 

 Visita guidata al Parco Forestale dello Stato (Biodiversità) in località Monaco - Sila; 

 Visita guidata al Torrente Cancello per analisi chimica delle acque;  

 Visita guidata alla biblioteca comunale di Lamezia Terme e ad una libreria; 

 Visita guidata al planetario Centro visite “Porta Parco” loc. Stagli - Sersale. 

 

 

Scuola dell’Infanzia Angoli 

 Visita guidata da effettuarsi nel periodo Maggio/Giugno presso il “Parco Nazionale 

Della Sila” per partecipare alla giornata nella “Valle della Musica Incantata” e allo 

spettacolo della mascotte “Silotto”. 

La visita coinvolgerà i bambini in una serie di giochi e di esperienze che avranno come 

tema l’importanza e il valore della difesa della natura. 
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In dettaglio: 

o Curricolo Verticale 

 

o Unità di apprendimento 

 

o Piano di attività annuale; 

 

o Piano di inclusione; 

 

o Regolamento d’Istituto; 

 

o Regolamento interno per la Vigilanza degli alunni; 

 

o Regolamento per la disciplina degli incarichi agli esperti esterni/interni; 

 

o Codice di disciplina degli alunni; 

 

o Carta dei Servizi; 

 

o Codice disciplinare dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto non evidenziato nel presente Piano dell’Offerta Formativa, si fa riferimento a 

norme nazionali o a quanto già deciso e documentato negli anni decorsi, parti integranti del 

presente POF 
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CONSULTAZIONE POF  
 

Il POF è reso disponibile attraverso i canali più opportuni. È, quindi, disponibile:  

 

o Sul sito internet: www.icserrastretta.it 

 

o Presso la segreteria, in formato cartaceo per la consultazione.  

 

Le varie informazioni saranno diffuse nel corso degli incontri collegiali, durante i colloqui 

programmati, mediante comunicazione scritta e attraverso il sito web dell'Istituto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Il presente POF è stato approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 

 

16/12/2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente POF è stato approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del  

 

del ….. 

 

 


